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Institmo Unifico iella So^ 
cieta' Patria irata in questa 
Città dovea essere un incitamento 



dell'ingegno e delle Arti:, e tale 
è appunto riuscito in * vista de 
Pìemj accordati a quei primi Cu^ 
ladini che si sono distinti colle Afe- 
morie presentate alt onorevole As- 
semblea . 

V unione di questa comprende 
un numero rispettabile di Vinuose 
Dame, di Eruditi Cavalieri^ e di ri* 
guardevoli Cittadini ^ nel quale con 
molta compiacen:^a ho riscontrati 
diversi Individui y a cui professo 
molte obbliga^^ioni . 

A chi dunque potrei meglio 
eànsecrare questa fatica se non se 
ad un Corpo di Soggetti cosi cospi* 
cui per nascita , per erudi^ioney è per 
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mei lodevole patrìoùsmo che sin- 
folarmente professami 

A Voi pertanto , Illustri Qenu 
vien dedicato il presente Opuscolo ; 
Mostra sia la cura di proteggerlo 
ialla maldicenza ; e dalla satira^ che 
xogliono avventarsi contro le proda- 
rioni nazionali . Già si è detto , che 
nel mio libro non vi é alcuna aria 
a noyità , e che molte cose hanno 
rapporto a quanto si legge in tre 
volumi stampati in un*' altra lingua, 

A questi, così :(elami Censori, 
ù potrebbe rispondere, e fu nihil sub 
sole novum, e che lo. storico , il 
^uale cribra il vero dal falso, e dal 
verosimile , non può avere aria di 
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novità y oltre di che la saggia clrcos^ 
pe:j^tone con cui deve scrivere chiun^ 
que manda alla luce una Opera in 
questa Città non mi ha dato luogo 
ne a tradurre ^nè fi portare le mie 
osserva:(ioni sopra ciò che piace agli 
Amatori del secolo e della moda\ 
so che piaciono più le osservazioni 
critiche f che le njlessioni fisiologi-^ 
che ne mi è mancata la materia^ 
ma ho dovuto, scriver e con quella 
moderazione^ di cui sono debitore alla 
Religione yallaPatria^ e alla Società. 
Il mio libro comprende alcuna 
osserva:^ioni , .che hanno molto rap^ 
porto alla medicina ; questa è una 
Arte per cui si visa alla conserva^ 
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:(ìofie della vita , arte £zmtrna: cosi 

nomata da Jpocrate nel primo de* suoi 
Aforismi ; se dunque jella è tale , e 
fra tutte la pia nobile ^ e la pia ne'* 
cessar ia j può giustamente lusingarsi 
chi la contempla t chi la raffina S 
poter meritare la prote^^ione del vo- 
stro saggio Instituto . Io non aspiro 
a veder coronata la mia fatica ^ 
è troppo scevra di merito ; mi basta 
che ciascuno di f^oi, Nobilissimi 
Signori, mi onori di leggere il con- 
tenuto di detta Opera per decidere 
del suo giusto peso, e quando io 
possa trovare nel numero centenajo 
della Prostra Società uno , che arrivi 
a gradire la mia offerta : Eric hìc 



inihi magbus Apollo; tale è il 
desiderio , . e la speranza , che 
giunge a lusingarmi , mentre umil- 
mente mi consacro. 

Della Società' Patria eretta 

in Genova . , 



Umiliss. Servitore 
Antonio Fonticelu . 



A CHI LEGGE. 
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un Assioma certissimo » che fra cento 
Viaggiatori Storici, almeno sessanta men- 
tiscono senza interesse per inavertenza » 
e leggerezza , talvolta per mancanza di 
talento , o per soverchia credulità , altri 
trenta riferono il folso per spirito di par- 
tito, e per malizia, e appena dieci dicono 
la verità , sebbene non basti lo scrivere 
il vero, ma si debbano riportare dei fatti 
interessanti , e quelle notizie soltanto » 
che possono meritare 1' altrui attenzione^ 
per non annojare inutilmente coloro , i 
quali vorrebbero instruirsi nella Storia 
delle Nazioni . 

La scoperta dell' America è stato un 
avvenimento, che ha fatto cambiar l'as- 
petto all'Universo, tirando fuori l'Astro- 
nomia, e lo studio Geografico dall' oscu- 
rità, in cui giacevano; la gloria di una 
sì fatta scoperta era riservata a Cristoforo 
Colombo, e il di lei partaggio all'Europa. 

Avendo io esaminato i maravigliosi 
fenomeni , e le fisiche qualità , e lo mo- 
rali di questa Nazione , mi sòiivo indotto 
a pubblicare un ristretto delle mie()^:;.!r- 
vazioni . Un Autore Francese vo^^udo 
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tradurre la Storia di questa Scoperta scrit- 
ta da Antonio de Solis Tha ridotta alla 
metà, io credo di aver fatto altrettanto 
compilando in un Opuscolo quanto si è 
detto nel decorso di tre Secoli intorno 
agli Americani; e per maggiormente ap- 
pagare il Lettore vi ho inserito ]e Vite 
in Compendio di Colombo, e di Vespucci^ 
e le più recenti notizie intorno ai Pigmei 
Settentrionali solamente accennate da i 
più moderni Viaggiatori in una lingua 
tìiieh conosciuta dai Letterati ; e final- 
niente la Scoperta fatta ai nostri giorni 
dai Russi nel Mar Pacifico . Questo è il 
contenuto dell* Opera , che raccomando 
ai miei Mecenati, a tutti i comtempora- 
nei, e alla posterità, che Iddio feliciti. 
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CATALOGO 

Jn cui si contengono i Nomi dì. coloro chà 

hanno scoperta qualche parte dell' Amc* 

rica con la rispettiva Epoca del 

tempo . 

Colombo Cristoforo ){ fratelli 

Bartolomeo )(G^»o7}^j/ anno 1493 

Las-Casas Antonio Sivjgliano idem 

Vespucci Americo Fiorentino • . 149'J 

Cabot Sebastiaiio Inglese iden$ 

Ojeda Alfonso Spagnuolo 1499 
Cabrai Al varez Ammi- , 

raglio Portoghese 1500 

Corte Reale Gasparo Spagnuolo .150! 

De Cordova Ernando '* ' iS^t 

De Salasar Alfonso I525 

De Saavedra Don Alvar ^ 5^9 

De Solis Don Dias idem 
Quiros o Mindannà 

Fernando ^595 

De Mendoza DonAlvar Portoghese ^S^Z 

Forbiser Martino Inglese ^515 

Davis Giovanni ^5^5 

DraK Francesco ^5^^ 

HavvKins Ricarda ^593 

Hudson Enrico io io 

Le Mayre Giacomo Olandese IÓ15 

Lhermite Giacomo 1Ó24 
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Tasman Abel Jansen 

Wood, e Narborough 

R'oggevVin 

Behrihg 

Anson Lord Giorgio 

Capo Squadra 
TschiriKoff 
Syndo 

Byron Comihodor 
Wallis Giovanni 
Carteret 
CooK Giacomo 



Inglesi 


unno I 642 
1670 


Ru^so 


1721 
1728 


Inglese 

Russo 

Russo 

Inglese 


1734 
1739 
1764 

1767 

idem 


Inglese 


1769 
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Conquisi atorì dill America pia conosciutp 

nella Storia . 



Colombo Fratelli 
Gortez Ferdinando 
Pizzarro Francesco 
Gonzalvo 
Soto Ferdinando 
Almagro Diego 
V aldi via 
Nunnez-Vasco 
Orellana Francesco 
De Vacca Cabesa 
DraK Francesco 
Ribaud Giovanni 
Sarmiento 
La Roche 
Chavrin 
De Monty 
Pontgravè 
Velasquez Digo 
De Nassau Maurizio 
Morea 
Montega 



- w 



S. Domingo 
Messico, 
Perù 
Terra Ferma 
Florida 
Chili 
idem 
idem 

Maragnon 
Luigiana 
Virginia 
. Carolina 
Terre MagtllanÌ9h$ 

Canada 

Avana 
Brasile 

Californié 
Yucatan 
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ìiì^gguaglìo dello Stato attuale ielt A* 

pietica • 

America II Messico antico » e nuovo 
Sfagnuola II Perù 

Il Paraguai 

La California 

Il Chili 

Le 'Provincie di Terraferma 
Isole 

Di S.Domingo la metà circa 

Di Cuba 

Di Porto-Ricco 

Pella Trinità 

Della Margherita 
.Lei due Floride 

Ed alcune Isole del Mar 
-, Pacifico. 



Francese La Martinica 



jLa Martinica 

Una parte di s. Domingo 

La Guadalupa 

Una parte della Gujana 

La Cajenna 



inglese II Labrador, ossia la Nuova 

Bretagna 
I paesi situati intorno la B£^a 
d'Hudson 

La Nuova Scozia 
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Di Terra-Nuova 

Di Capo-Breton 

Della Provvidenza 

Della Giamaica 

L' Hunduras . 

Le Antille cioè 

La Barbada 

La Dominica 

L' Anguilla 

La Tortuga 

La Bamas 

S. Cristoforo 

Granada 

Grenadille 

S. Vincenzo 

Nevis 

Montserrat 

Il Canada* 
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Portoghese II Brasile 



Danese 



Le Isole- di S.Tommaso 
di s. Croce 



Olandese 



La Colonia di Surinan^ 
L' Isola di Curassao 

di Bonaire 

d' Aruba 

4i Sifittstachio 



l6 
Provincie unite 
resesi 
indifendenti 



Ahsfira 

Rodisland 

Massacu ssetti 

Connéaicut 

La Nuova-Jorch 

La Nuova Jersei 

La Contea di Nevvcastle 

su la Delavare 
La Pensilvania 
Il Maryland 
La Virginia 
Le due Caroline 
La Georgia 

La Terra del fuoco 
La Terra de Patagoni 
Una parte della Gujana. 
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Prodotti deir America che si trasportano 

in Europa . 

Aloè Mastice 

Ambra Oro 

Argento Opo-balsamo 

Balsamo del Perà Perle 

del Tollù Pepe lungo 

Brasile, Legno Cam- Pelletcrie 

peccio Pimento 

Caccao Piombo 

Cassia fistula Salsapariglia 

Cannella , corteccia » Sassafras 

e fiori Sai petra 

Caffè Tamarindi 

Cotone Tabacco 

Cocciniglia Thè 

Cuoja Tartaruga scorsa 

Diamanti, ed altre Zenzero 

pietre preziose Zucchero 

Guajaco legno > e . Vainiglie 

gomma Varie erbe medici-» 
Indaco nali , 

Kina-rKina 

Oltre il legno da constrttzione , l'a- 
ringhe fumate, e salate. Tossa, e il gras- 
so della Balena ec, provenienti dall'Oceano 
SetteiLtrionale. 



Vegetabili ^ che si trovano in America ^ che 
dovrebbero attirarsi in Europa . 



A 



X. Domingo, Le Quentas del Xavon> 
albera che dà un frutto, che gettato nel- 
Facqua calda rende una spuma , che serve 
all'i&tesso uso del sapone . 

Nel Messico, VLXaxocolty pianta la di cui 
corteccia giova all'enfiagione delle gambe. 

WCeteracoy che gli Spagnuoli hanno 
chiamato Doradillo ottimo purificante del 
sangue r 

Il Thouba specie di rappontico y il di 
cui succo giova al cancro» 

Il Quinchamali specie di santolina, ri- 
medio infallibile per isciogliere il sangue 
travasato nelle cadute . 

Il Coalty la radice de la Panque^ il 
legno del Xahuali simile al Fras?si»o , la 
decozione del Mahi , che servono tutti 
singolarmente a tingere in nero, 

A Buenos- Ayres . Il Payco gran speci- 
fico nella Pleuritide; la radica della Co la- 
gnala nella Epilessia. Il Cacben-Laguen » 
o Canchalagua nel mal di gola . 

Nel Paraguai . L' erba cosi detta del 
Paraguavt che alcuni per ignoranza h^sjio 
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confuso <;oll* erba Thè : la prima se fosse 
meglio conosciuta in Europa, arerebbe la 
preferenza sulla bevanda del CafFè per 1* 
effetto esilarante, e piacevole, che pro- 
duce : questa è la foglia di un albero non 
ancora descritto da alcun Botanico , la 
di cui decozione era assai conosciuta, ed 
usata dai Gesuiti . Il suo nome generico 
è Caa^ o Caamini. Ella è altresì purga- 
tiva, e nutritiva . 

Ve ne sono molte altre , delle quali 
darò una idea nella seconda Edizione ; 
i;he forse un giorno comparirà alla luce. 
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COMPENDIO 

Della Vita 
DI CRISTOFORO «OLOMBO. 
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que quest'Uomo illustre nel 1442* 
da un Padre scardassiere di lana a Coco- 
ìiito Villaggio della Riviera di Genova 
verso il Ponente, si applicò da' primi 
anni allo studio Geografico, ed essendosi 
persuaso della esistenza di un altro mon- 
do, ossia di un possibile tragitto dall'Eu- 
ropa riAV Asia per una rotta sin' allora 
sconosciuta , s' invaghì di scuoprirla . La 
sua Patria lo trattò da Visionario*, e Gio- 
vanni II. Re di Portogallo ricusò i suoi 
servigi. La Regina Isabella le affidò tre 
Vascelli nel 1492, e fece vela dalla Spa- 
gna : giunto alle Canarie consumò tren- 
tatre giorni a scoprire la prima Isola 
dell* America , ed approdò a quella di 
Guanahani una delle Lucaje . GÌ' Isolani 
fuggirono alla Montagna in vista dei trt 
Vascelli; Colombo arrestò una Donna , e 
le fece dare del pane , del vino , delle 
confetture e vari^ altre galanterie; que- 
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st' Araericana andò a cercare i selvaggi » 
e gì' informò delle attenzioni ricevute y 
allora fu , che accorsero tutti al Lido 
portando dell'oro ai Castigliani per com- 
mutarlo con piatti di terra , e con bic^ 
chieri di vetro ; passando avanti il Caci* 
co , ossia Capo dell' Isola ( ora s. Domin- 
go ) permise agli Sjgipiuoii di formarsi un 
Castello di legno, ove Colombo intromise 
38. persone del suo equipaggio prima di 
ritornare in Ispagna ; quindi al suo arri- 
vo fu accolto da Ferdinando , e da Isa- 
bella, i quali lo nobilitarono facendolo 
sedere , e cuoprirsi in loro presenza , t 
nominandorlo Grande Ammiraglio, e Vice 
Re del nuovo Mondo . Successivamente lo 
rispedirono con una Flotta di 17. Vascelli, 
allora fu che scuoprl le Isole Caraibi, e 
]a Giamaica ; dopo questa seconda sco- 
perta ritornando nuovamente in Ispagna 
fii assalito da una furiosa tempesta , ma 
sì salvò ; giunto alla Corte siccome la 
fortuna è sempre in discordia col merito, 
fu calunniato da* suoi nemici, e per molti 
anni visse in disgusto, finalmente ottenne 
Ja permissione di ritornare in America, 
ove scuoprì il continente a' io. gr. dell'E- 
quatore con tutta la Costa, ove fu poi 
edificata Cartagena . All' età di 64. anni 
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pagò il tributo alla natura, e lasciò un 
figlio prete nominato D. Ferdinando, il 
quale scrisse la vita del padre nell'anno 
1530. Cristoforo ebbe due fratelli D. Die- 
go, e D. Bartolommeo , il secondo lo seguì 
ne* suoi Viaggi , e fece edificar la Città 
di s. Domingo : il figlio Ferdinando lasciò 
lina ricchissima BiblWfcca alla Chiesa di 
Siviglia, che conserva ancora al presente 
il nome di Colombina» 



BREVE RAGGUAGLIÒ 



DI AMERICO VESPUCCL 



A 



merico era figlio di un Negoziante 
Fiorentino da cui ebbe origine nellaniia 
1541. essendo ancor giovine mostrò un 
gran genio per la Nautica 1 e per la Fi*, 
sica ; ma quando intese la scoperta di 
Colombo arse di desiderio di partecipare 
di questa gloria : fece pertanto un viag- 
gio in Ispagna» e Ferdinando gli accon* 
sentì quattro Vascelli dopo il secondo 
Viaggio di Colombo cioè nel 1497. ''^gli 
scorse le Coste di Pavia , e di Terraferma 
sino al Golfo del Messico , e nel termine 
di 18. mesi venne a dare il discarico 
della sua missione recando molti preziosi 
prodotti dell'America: perciò pretese che 
se Colombo poteva attribuirsi la gloria 
di essere giunto sino alle Isole , a lui si 
dovea quella di avere posto il piede nel 
continente . Dopo un anno fece un se- 
condo viaggio con sei Vascelli sotto V 
istesso Stendardo , e andò non solamente 
alle Antille, ma navigò sulle Coste della 
Gujana> e di Venezuala. Gli Spagnuoli dopo 
il ritorno dalla seconda spedizione lo ac- 
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colsero freddamente , ed ei ne rimase, mol- 
tissimo disgustato. Emmanuele Re di Por- 
togallo geloso de*successi del Re Cattolico 
profitta della circostanza per attirarlo alla 
sua Corte: egli vi andò, ed ottenne tre 
Vascelli per fare un terzo viaggio in A- 
merica ; nel mese di Maggio dell' anno 
1501. partì da Lisbona, e scorse le Coste 
' deirAfFrica sino a Sierra-Leona e la Costa 
dell'Angola prese la rotta verso l'America 
andando a scuoprire la Costa del Brasile 
sino a quella de' Patagoni , e 4i là sino 
alla Riviera de la Piata . L' illustre Viag- 
giatore ritornò in Lisbona nel mese di 
Settembre dell'anno 1502. ove fii accolto 
dal Re Emmanuele, come ben si merita- 
va . Quindi formò un piano per iscuoprire 
nn passaggio dall'Occidente alle Molucche; 
ma essendosi approvvigionata per 2,0, 
mesi , fii obbligato a passarne cinque sulla 
Costa di Curabado , e perciò dovette re- 
trocedere per procurarsi una maggiore 
provista: finalmente morì alle Isole Ter- 
sere nell'anno 1514. dopo aver datoli suo 
nome alla metà del Globo* 



DIVISIONE 

Degli Articoli. 

Art. i.-L^el Clima dell'America 

2. Del temperamento degli America- 

ni contemplato nell uno , e nell* 
altro Sesso. 

3. Del Vajuolo , e del Morbo Ameri- 
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** ARTICOLO I. 

DEL CLIMA DELL' AMERICA. 

Studio disposta fideli 

Luctet. 

^^uesto Clima al tempo 4clla scoperta 
era poco benefico a tutti i quadrupedi. 
Le Isole contenevano soltanto quattro 
specie utili di questi animali, ed in con- 
fronto dei loro analoghi sembravano di- 
fettosi neir instinto , e nella specie ; i- 
noltte si trovò, che non vi era nemmeno 
la terza parte delle duecento razze dei 
quadrupedi descritti nella Zoologia ; fra 
gli altri vi mancavano l'Elefante , l' Ip- 
pototan^o, il Rinoceronte, il Dromedario, 
il Cammello, il Cavallo, l'Asino, il Bue, 
la Vacca , il Montone , e la Pecora , co- 
siccbè si può dire, che gli Americani era-* 
no affatto privi di grosso, e di minuto 
armento tanto utile, e necessario a tutte 
le Nazioni . 

La terra circondata da inaccessibili 
montrgne, ed ingombra d'immense fore- 
ste atterrì lo sguardo de' primi Avventu- 
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rieri, che approdarono alle Isole ; s*avvid- 
dero questi che la penuria , e la fame 
spargevano ovunque la desolazione , e 1* 
orrore ; e in breve tempo gli Spagnuoli ne 
sperimentarono gli effetti con trovarsi 
nella dura necessità di mangiare gl'istessi 
Americani, e sarebbero periti affatto per 
la mancanza de' viveri , se Colombo non 
induceva i selvaggi in occasione dell'Ec- 
clissi Lunare a prestargli un generosa 
soccorso : ei gli atterrì con la predizione 
di questo avvenimento, e ne tirò un buon 
partito . 

I Francesi della prima Colonia fini- 
rono con divorarsi T un l'altro, e gl'in- 
trepidi Inglesi dopo la conquista della 
Virofinia ritornarono alla Patria così e- 
maciati , e famelici , che il Popolo di 
Londra credette* ravvisar delle larve, e 
fu difficile per lunga stagione di rinve- 
nire chi volesse andare all'America, ma 
quando s'intese parlar de' suoi tesori non 
si badò più al pericolo . 

Quid non mortalia pe&ora cogis 
auri sacra farnesi 

L' America isrnorava cosa fosse la 
spica del grano; e i grappoli della vite, 
né conosceva punto gli uliveti, e le biade; 
in somma non potea presentare ag'li Fi:- 



ropei altro cibo migliore che quello di 
alcune ràdiche, e di poche frutta selvag- 
ge, giacché la carne dell' Iguano era il 
più prezioso alimento degl' Indigeni . 

Nelle parti Meridionali, e nella mag- 
gior parte delle Isole vi erano delle acque 
limaciose , e stagnanti , che facevano im- 
putridire il sedimento delle foglie cadute 
dagli alberi. Una sì fatta corruzione pro- 
duceva molte piante lusureggianti , e 
parasite , le quali contribuivano ad ali- 
mentare le Incerte; i serpenti, i rammarri 
e gli insetti , che strisciavano sull* istesso 
terreno . I bruchi , i farfalloni , i scara- 
faggi , gli aragni, i rospi, e le rane del- 
l' America erano di un taglio smisurato ^ 
e gigantesco; e a detta di Mr. Dumont 
nelle sue memorie sopra la Luigiana , le 
medesime rane arrivavano al peso di circa 
quaranta libbre , e i farfalloni designati 
a Surinam da M. Merian hanno ugua- 
gliata la forma delle nostre passerine : 
l'accennato sedimento feccioso nella sua 
fermentazione esalava un vapore nebbioso 
impregnato di sali , e mefitico , per non 
essere filtrato sotto terra, né sublimato 
dal sole ; questo istesso vapore umido , e 
pesante ricadeva sulle foglie degli alberi^ 
e rendeva Taria insalubre^ gli SpagnuoJ 
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furono i primi a provarne i tristi effetti 
con vedersi attaccati da molti mali ende-* 
mici air istesso Clima ; ma le Colonia 
secondarie pensarono di garantirsi eòa 
diradar le foreste, e liberare il terreno 
da tante bestie bavose , e venefiche dando 
luogo ai raggi del Sole di penetrare pii 
addentro, e di asciuttare la terra, tanto 
più , quando si avviddero che T armento 
introdotto in questi paesi andava visibil-^ 
mente di generando , e in conseguenzét 
rendevasi quasi inutile . Malgrado però 
le loro cure il Clima della Giamaica di 
Porto-belo, e di Panama è tuttavia cosi 
maligno che gli Abitanti compariscono 
pallidi, macilenti, e ipocondriaci menan- 
do giorni disgustosi , in mezzo alla noja» 
e all'affanno, anzi coloro, che di nuovo 
vi , arrivano non solamente perdono la 
natia vivacità 9 ma anche il colore , e 
la voce. 

' Fra i quadrupedi trasportati in Ame- 
rica non v*ha , che il solo porco , il quale 
siasi migliorato: egli ha trovato un buoa 
pascolo nelle erbe acquatiche , nelle frutta 
boschive e nei rettili , di cui si può pa- 
scere a sazietà , in tal guisa si è impin- 
guato, e dilatato, e la sua carne è dive* 

auta più friabile, che in Europa, infatti 
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1 Medici delle . Colonie ne prescrivono T 
uso a preferenza di ogni altra ; il bue al 
contrario ha declinato, e la parte iiiuscu- 
JLosa è divenuta così dura, e compatta» 
che neir Isola di s. Domingo si può ap- 
pena masticarla . 

Gli Americani prima dell'arrivo degli 
Spagnuoli si ciba.vano di una specie di 
Manihot,che sarebbe stato capace di nuo- 
cerli se lo avessero mangiato come si e- 
straeva dalla terra , ma avevano la pre- 
cauzione di correggerlo al fuoco , eppure 
un alimento così sospetto equivaleva colà 
alli nostri più usitati legumi ; giacché 
poi^hissime erano quelle Provincie , ove 
ibsse coltivato il formentone . L' Europa , 
^ mio credere, non è mai stata obbligata 
a cibarsi di radiche, eccettuato il caso di 
«qualche carestia casuale in cui si è dovuto 
&r uso dell'Aro, che ha qualche affinità 
col Manihot, iH oggi però si potrebbero 
sostituir le ^patate» altrettanto nutritive, 
ed innoctfe . . 

La. maggior parte de'nostri vegetabili 
erbacei furono trovati colà della specie 
legnosa de Sub-Ai;busti per effetto- del 
nitro sovverchio , che inalavano dalla 
terra . In fatti quando ;si è cercato d'im- 
biancare i panno-lini n^Ua Nuova-Francia 
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col IissiviO) si è osservato con ismpore 

degli Astanti 9 sfibrarsi ogiii tessuto , e 
divenire un P/trenchimo per motivo di 
quel sale corrosivo , di cui abbondava la 
cenere . 

Nel fendersi la prima volta il terrena 
alla . profondità di sei pollici , si trovd 
così freddo, che i teneri grani si gelarono 
prima di poter germogliare. Pisene, Ma r- 
graff» ed Oviedo hanno dovuto osservare 
che le radiche degli alberi invece di pro- 
fondarsi si diramavano in linea orizzontale, 
perchè il freddo umido era divenuto cen- 
tripeto. L'opacità di queste piante e l'u- 
miditi del terreno avevano, come ho detto» 
fatto cròTscere ovunque dei vegetabili pa- 
rasiti come il polipodio, il vischio , le 
cuscute, gli agarici, e da ogni parte lu** 
su reggia va il muschio , e il lichene ; chi 
averebbe mai supposto, che in questo i- 
stesso terreno avessero un giorno ad alli- 
gnare le canne di zucchero imprestate 
dalle Canarie , e la pianta del caffè tolta 
in Arabia ? Quantunque il caffè della Mar* 
tinica sia tanto inferiore a quello della 
MoKa^ed il zucchero del Brasile supposto 
il miglior dell' America non possa stare 
al confronto di quello , che nasce alle 
Canarie , né a quell' altro , che produce 
Tcheou-Fott nella China* 



E' una cosa degna di osservazione » 
che laddove dominavano gì' insetti , ed i 
rettili , vi fossero degli orsi , dei leoni , e 
delle tigri così raccorciate,' poltrone , e 
pesanti, che non potessero spiegare né la 
forza né la ferocia* del proprio istinto ; il 
Canada vantava una tigre tanto mansue- 
ta, che se gli dava il nome di tigre pol- 
trona 9 in somma le fiere in America di- 
ferivano assai da quelle dell' Affrica , e i 
cocodrilli e i caiman avevano minore im- 
peto di quelli del Nilo. 

Il Guano, ossia Tignano serviva a 
nutrire questi Popoli , ma esaltava , e in 
certa guisa, inaspriva il mal venereo o- 
vunque ne incontrava il germe , senza 
che gli fosse attribuito questo effetto. L* 
Iguano si può mettere nella classe degli 
amfibj . Perchè partecipa della lucertola, 
e del cocodrillo; la sua luns:hezza ordina- 
diamente non eccede i cinque piedi, la 
sua circonferenza suol esserè\di venti pol- 
lici, il suo corpo è fasciato d'una pelle 
squamosa , oscura , tegolata e sparsa di 
macchie bianche ; va armato sul dorso di 
una sejra, le di cui spine acutissime co- 
minciano dalla nuca, e vanno in degra- 
dazione sino all' estremità . della coda, le 
punte, che si alzano sulla coniressità del 



suo dorso sono Intigna ; il suo sguardo è 
terribile; ha gli occhi più tosto grandi con 
un* iride sanguigna come quei della tigre: 
non ostante è amico dell'uomo e passeg- 
gia con quattro zampe, ma passata la 
gioventù non può più nuotare nell'acqua. 
-I cacciatori lo insidiano nella Primavera, 
perchè allora si trova più gustoso , e più 
pingue , essendosi nutrito di botri , e di 
fiori; la coda, e le coscie essendo la mi- 
glior parte servono di alimento a quattro 

cinque persone . 

La femmina è più dilicata del mas- 
chio , e la sua carne riesce saporita quanto 
quella dei nostri ranochj . I Negri in A- 
merica ne sono assai ghiotti , ma per poco, 
che siano ammorbati si corrompono mag- 
giormente ; in tal caso convien ricorrere 
a' sudorifici, e ai brodi di tartaruga come 
sì costuma con molto successo. 

Gli Americani erano perseguitati , ed 
oppressi dalle vespe, dalle zanzare , dalle 
mosche, e da tutta la turba degli insetti 
volanti, il di cui pungolo era così cau- 
stico, che sovente gli causava la rabbia. 

1 Lapponesi pensarono di garantirsi da 
questo tormento con disporre all'intorno 
dei loro abituri l'agarico, e il sughero, 
gnindi propinarvi una face^ e far sì» che 
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si alzasse un deriso fumo capace di met- 
tere in fuga ogui insetto ; e nel caso di 
dover passeggiare per le strade > si muni- 
rono di un incensiere portatile al bràccio 
alimentandone il fumo con delle erbe a- 
Jomatiche,ma il rimedio divenne peggiore 
del male istesso, essendo di notabile pre- 
giudizio alla vista, perciò dovettero abo- 
lirlo ^ passando in vece a smaltarsi la pelle 
col grasso degli animali; questo ripiego 
ancóra gli fu molesto per il fetore del 
rancidume > che a lunghi giorni a,cquÌ3ta- 
va ; ed era tale > che si distingueva 
nella strada se , era precorso un sel- 
"vaggio ; ristesso accade fra gli Ottentotti 
ove a grandissima distanza, si sente il fe- 
tore di chi passa . In Isvezia ; e n^ll* Ir- 
landa i pastori liberano gli armenti dai 
mosconi > e daiTaos con ungerli di catra- 
me; mentre stando esposti di giorno, e 
di notte ali* aria aperta , questi insètti gli 
trafiggono a gara, e depongono le ova 
sulla loro lana > producendogli molte 
malattie se non si usasse la suddetta 
precauzione : la necessità di ungersi il 
corpo in Ametica prjadusse quindi la moda 
di colorirsi la pelle in Varie forme , e vi 
furono dei quartieri i quali si distinsero 

ia questa specie di cosiueticsi con dipia*^ 
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gersi le membra a farfalle » a lucette , p 

[rose simili interziate' di arabeschi , e di 
Giori dando sempre la preferenza al color 
rosso e nero ; ma volendo rendere tai 
pitture indelebili passarono a intagliarsi la 
pelle per farvi penetrare i colori : in 
tal guisa le tribù vagabonde > ed erran- 
ti evitarono la confusione e il disor- 
dine fra le famiglie cosmopolite ; mentre 
incidendosi sulla fronte, o sul petto un 
marchio distintivo della Nazione potevano 
associarsi fra di loro lungo la strada: i 
Naviganti Europei avendo appresa questa 
usanza , tuttora si fanno incidere sul brac- 
cio una immagine o sacra o profena , e 
qualsivoglia altro segno, che ordinaria- 
mente caratterizza la Religione . I Negri 
in America hanno anch'essi abbracciata 
la moda , e s'intagliano la fronte per fersi 
conoscere dai rispettivi Padroni » e farsi 
distinguere dai secondar) delle propEie 
Provincie, quale cosa era assai necessaria 
laddove V uniformità del colore la parifor- 
me lanugine, gli occhi, il naso , e le lab- 
bra non davano luogo a quei rimarchi 
tanto osservati fra di noi . 

Ritornando agli insetti convien riflet- 
tere, che i più antichi stabilimenti non 

sazino angora esenti da un si fiero flar 

IP a 
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gello . Il Brasile è tuttora il granalo del- 
le formiche ; perciò i Portoghesi hanno 
dato loro il nome de lo Rei de BresìL Que- 
sto insetto devasta le più belle campagne; 
e se le canne a zucchero non fossero così 
dure e smaltate sarebbe impossibile di ti- 
rarne alcun partito . La Martinica , e Pa- 
nama sono infestate tuttavia dalle serpi; 
Porto-belo dai rospi ; la Guadalupa dai 
scarafaggi : Quitto dalle picche (*); e Lima 
dagl* insetti sanguisughi ; il Messico fa 
talmente molestato peri* addietro da que- 
sti ultimi, che gì* Imperatori di tal Pro- 
vincia, e grincas del Perù obbligarono! 
loro sudditi a recarne un gran fardo in 
tribiito ad oggetto di scuotere la pigrizia 
di una generazione , che si sarebbe lascia- 
ta trafiggere giorno e notte piuttosto che 
occuparsi in minorarne la prgpagazione. 
In fatti Fernando Cortez ne trovò molti 
sacchi nel Palazzo diMontezuma, e Gar- 
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(*) La picca è un insetto così pìccolo 
cTie non st arriva a distinguere : egli pmz e 
invisibilmente', anzi entra nella pelle e vi alza 
una striscia rossa , che conviene pungerla » e 
far uscire quel coagulo che si dilaterebbe > e 
formerebbe un veN buhne . 
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cilasso ci lasciò scritto che i Peruani ne 

spedivano annualmonte un cornetto ripie- 
no alla Capitale in ragione di ciaschedu-^ 
na famiglia: in simil guisa nel Palatina- 
toGermanico sono obt>ligati tutti i Contadini 
a contribuire annualmente molte teste di 
passere per preservar le sementi. 

Fra i vegetabili esotici trasportati ia 
America vi hanno allignato assai bene le 
cerase, e le prune > le amandole» e le 
nocciole^ ma i persici, e gli albicocchi 
hanno fruttificato soltanto nell* Isola di 
Fernandcsy il grano , e la segala non po- 
terono spiccare nelle parti meridionali; 
al contrario le piante succolente»' e acqua* 
tiche come le canne a. zucchero , i melo* 
jii, le rape, i cavoli/ il riso^ ed i fag- 
giuoli , che amano i terreni umidi , e 
ombrosi hanno sorpassata 1* espettazione 
de* coloni. 

Che se ha mancata in molte parti di 
allignarvi la vigna ^ vi hanno supplito 
gli Spagnuoli coiv ie importazioni dell'ac- 
quavita, p gli Inglesi colla fattura del 
yum ; senza di cui gì* Indi moderni credo- 
no di non poter vivere; in fatti un Indo 
non è contento se alla mattina non ne 
tracanna un quartino, lo che contribui- 
sce ad abbreviargli la vita. Prima, di ter? 



minare quest'articolo passerò a dare una 
idea dell'albero del caccao naturale al- 
TAmerica; e di quello del caff^ traspor- 
tatovi, come ho già detto, dall'Arabia. 

Vi è un errore volgare sulla specie 
del caccao , ed è di crederlo una ghianda. 
I grani di caccao che veggiamo in Euro- 
pa , de' quali ci serviamo per formare il 
cioccolatte , trovansi non già uno ad una 
separatamente pendenti dai rami dell'al- 
bero , ma bensì raggruppati a guisa d'un 
grappolo, il quale sta involto in un ba- 
cello , ossia gùscio della figura presso po- 
co d'un citriolo. Cotesti citrioli conten- 
gono per lo più venticinque , trenta » e 
persino trentacinque grani di caccao tutti 
per entro disposti con maravigliosa sim- 
metria. 

Il Caccotiere, ossia Talbero del caccao 
è una pianta di mediocre grandezza , le 
di cui foglie cadono a vicenda, e si ri- 
producono petymodo eh' egli è sempre co-» 
perto di foglie , e sempre schiude , produ- 
ce , e matura il suo frutto ; con tutto ciò 
la principale raccolta fassi due volte l'an- 
no , cioè verso la fine di decembre, e cir- 
ca la fine di giugno , e la prima è sem- 
pre più abbondante. La fatica di venti 
soli Negri può rendete cento mila libbre 
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di caccao ali* anno. Il Caccaotiere «i ri- 
produce con que* medesimi grani, che ne 
vengono a noi , se non che appena distac- 
cati dall'albero, e rotto il bacello si pianta- 
no , poiché altrimenti diseccandosi perdono 
ogni disposizione a vegetare; il terreno poii 
in cui riesce meglio questa piantagione si è 
laddove la terra sia vergine; la parte in- 
terna dei grani del caccao è bianchiccia 
allorché si colgono , ma con cinque o sei 
giorni di fermentazione , che essi fanno 
radunati in mucchio , perdono quell'umi- 
do soverchio, che li farebbe infracidiret 
e prendono quel color bruno che conser- 
vano dappoi . I grani del caccao sono mol- 
to oleosi, ed hanno ciò di proprio, che 
laddove tutti i frutti contenenti particel- 
le oleose, quali la noce, la mandorla, £ 
pinocchi invecchiandosi rancidiscono , i 
grani del caccao si conservano illesi da 
qualsivoglia alterazione. 

Patria naturale del caccao sono le 
contrade d' America riposte fra i due Tro- 
pici, e singolarmente il Messico, le Pro- 
vincie di Guatimala, e di Nicaragua ; le 
sponde del rio delle Amazoni , sulla spiag- 
gia di Caraca,cioè da Comana , o Cordovai, 
persino a Cartagena , o all' Isola d' oro . 

Le Piantagioni che altre volte v'era^ 
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no di Caccaatieri nella Martinica sono ài 

molto sminuite perchè ivi si è trovato più 

conto a promuovere le coltivazioni del 

zucchero e dei caflfè. 

Dal Maragnan molto caccao viene 
ogni anno a Lisbona , ma di qualità assai 
inferiore a quello che si coltiva dalle Co- 
lonie Spagnuole . Neil' anno 1 520 hanno 
cominciato gli Spagnuoli a fiir uso del cioc- 
colatte, che era la bevanda quasi comu- 
ne degl' infelici Messicani . L' olio > ossia 
butirro del caccao giova a conservare la 
pieghevolezza e la forza ai muscoli., e 
non lascia alla pelle né sucidun^e» né 
verun cattivo odore. 

Il caffè poi non è altrimenti una fa- 
va» o un legume, ma un albero che si 
alza quattro o cinque braccia da terra; 
le sue foglie sono sempre verdi anche 
neirinverno , e di un verde cupo. Il caffè 
cresce , e si produce con poca fatica an- 
che nelle terre che sembrano sterili per 
altre piante , e in due maniere si molti- 
plica col seme ( che è quell' istesso che ci 
serve per bevanda) e col produrne nuove 
pianticelle dalle radici, ma il seme con-' 
vìen sotterrarlo quando è ancor tenero ^ 
I fiori somigliano i gelsomini di Spagna, 
i fruiti sembrano quei del ciregio ,, verdar 



«tri al bel principio, poi iJossIgni, e quan- 
do sono in maturità, d'un perfetto por- 
porino . Il nocciolo di esso frutto rinchiude 
due grani di caffè, i quali si combaciano 
nella parte piana come gemelli ; si rac-* 
colgono i frutti maturi scuotendo la piatì- 
ta, essi non sono grati al gusto» perciò 
si lasciano diseccare esposti al sole, poi 
si schiudono i gusci con un cilindro di 
sasso , e ne escono i grani . Ogni pianta 
presso poco produce cinque libbre di cafl% 
all'anno senz' altra coltivazione. 

I grani del caffè piccoli, e di colore 
alquanto verdastro sono preferibili a tutti» 
ed io tengo per certo, che la decozione 
del caffè infonda nel sangue un sai vola- 
tile , che ne accelera il moto , in oggi 
questa pianta per quanto sembri naturale 
al suolo d'Arabia, è abbastanza moltipli- 
cata a Surinam, alle Isole di Cayenne» 
della Martinica, di s. Domingo, della Gua- 
dalupa, delle Antille , dell'Isole di Capo 
Verde ; ma quello che si produce in Ame- 
rica è molto inferiore a quell'altro dell* 
Arabia , e dell'Indie Orientali . 

Mr. de la Cqndamine , e Juan d'Ulloa 
al Perù» e 1* esattissimo Adanson alSene-i, 
gal hanno fatte molte osservazioni col 
^exmomcuo £er istabilire il caldo ^ qìX 
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freddo di questi Climi , ed hanno final- 
mente dedotto, che 1* aria è men calda 
in America che nelle altre parti del mon- 
do eccettuato il Nord d'Europa, cosicché 
calcolata con la maggiore esattezza la dif- 
ferenza dell'atmosfera a 12. gr. di latitu- 
dine , si può assicurare essere uguale il 
caldo dell' Affrica a* 30. gr. di quello ai 
18. gr. della medesima linea in America ; 
ed il mercurio si è inalzato del pari ai 
Perù, e nel centro della Zona Torrida come 
in Francia nei mesi estivi . Quebec il quale 
è situato alla medesima elevazione di Pa- 
rigi in un Clima senza paragone più freddo 
non risente altra differenza nel termome- 
tro di quella > che passa fra il Tamigi, e 
la Baja d'Huldson all'istesso grado di gra- 
titudine (*): dal complesso di tante osser- 
vazioni si può dunque conchiudere , che 
il Clima dell'America era non solo nocivo 
agli uomini, ed all'armento, ma eziandio 
alla coltivazione delle produzioni più ne- 
cessarie , e importanti . 



(*) // Clima altresì della Pleusilvanta è 
molta differente da quello del Portogallo y e 
il Clima d* Inghilterra e ben diverso da quello 
di Sassonia , sebbene questi pa^si fi ano sottd 
i medesimi paralleli. 



ARTICOLO IL ^^ 



Del temperamento degli Americani contemplate 
nelCuno^ e nelt altro Sesso. 
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ssendomi preposto di dare un* idea degli 
Americani staci così poco favoriti dalla 
natura in confronto delle altre .Nazioni t 
dirò che a prima vista comparvero molto 
agili al corso 7 ma gli Spagnuoli conobbero 
assai presto la deficienza in essi di quella 
forza musculare, che rende l'uomo robu- 
sto » e inÉLticabile . In ^tti il più debole 
Europeo riuscì ad atterrargli senza impie- 
gare Tultimo grado di forza ; ed uno degli 
antichi gladiatori del circo avrebbe potuto 
sfidarli tutti a tenzone con là sicurezza 
di vincerli : Cortez penetrando nel Messico 
alla testa di quattro cento cinquanta uo^ 
mini ne vinse quaranta mila , quando 
vollero far fronte alla Battaglia di Pon- 
totica» e diTlascala: e i Peruani nell'atr 
tacco di Caxamalca si lasciarono trucidar 
come bestie: Pizzarro, cbe si awidde d^ 
aver a combattere con gente così snerva* 
ta, e pusilanimé, per cui si poteva ris-j 
ì^arniiare la " bajonètta; ^ il fucile scesi 
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da cavallo 9 e si slanciò in mezzo all'ar-^ 

mata nemica colla spada alla mano , e 
fece prigioniero V Imperatore presidiato 
4la quaranta mi^ selvaggi; facendo al- 
tresì un macellò di tutti coloro » ai quali 
non riusci di fuggire ; eppure gli Aggres- 
sori non erano più di cento sessanta > e la 
-maggior forza consisteva in trenta caval- 

. li > e in altrettranti cani mastini. Colombo 
iinalmente col suo poco equipaggio sot- 
tomise alla Spagna l'Isola di s. Domingo 
popolata da un milione di Abitanti; se 
questi fatti non bastano a provare la loro 
:fiacchezza, si rifletta per poco» che tras- 
portando i bagaglj degli Spagnuoli si cur- 
varono sotto a' leggerissimi pesi, e molti 
ne morirono per il sopporto . 

Se erano dunque gli Americani di 
una tempra sì debole, era inutile d* im- 
piegare con essi la forza ,_ bastava agli 
Europei per ridurgli all'ubbidienza di at- 
tenersi all'arte, e ali* ingegno, come fe- 
cero gli Olandesi per sottomettere gli Ot- 
tentotti : il Comandante Adrien fu ricevuto 
ria questa Nazione con questo compii-' 
mento . Voi altri stranieri , che venite da 
lontano con nit aria dominante non siete 
tiomini come noi ? Se mai foste superiori 

'di forza» e d'ingegno» &.teci uxl miracolo 



alla nostra presenza per far conoscere la 
vostra abilità, che se sarà congiunta alla 
giustizia, e alla dolcezza de*procedimenti» 
essa sola ci potrà cattivare , e renderci 
amici della vostra Nazione ; in tal caso 
vi promettiamo di aderire alle vostre ri- 
chieste. L'Olandese si trovò sopraliatto da 
queste espressioni, non di meno fece usa 
della sua presenza di spirito, ed intervenne 
all'Adunanza deiCafFri; trovò ivi perav-r' 
ventura un bicchiere, con dell'acquavi ta^* 
ed avendolo . empiuto vi appicciò una' 
scintilla di fuoco , poi si rivolse a loro » 
e gli disse; io sfido il più coraggioso di 
voi a bevere questo ardente liquore: gli 
Ottentotti ricusarono il cimento, allora 
egli soggiunse : ebbene amici , dimandaste 
un miracolo per convincervi della nostra 
superiorità, eccone una prova visibile, e 
in così dire vuotò il bicchiere bevendo . 
In vista di ciò rimasero tutti avviliti, e 
si dichiararono vinti: questo colpo d'in-' 
gegno valse ad ottenere il terreno , ove 
gli Olandesi edificarono in seguito la Cit- 
tà, e la Fortezza del Capo, che fu la vera 
sorgente del loro commercio : pertanto i 
Conquistatori dell* America averebbera 
dovuto procedere in tal guisa per assog- 
gettare quei popoli I «d ^YKbb^ro risparf. 



miato tante vittime sacrificate al barbaro 
diritto di conquista . 

Sono molti quei Scrittori , i quali as- 
geriscono francamente , che gli Americani 
al tempo della primg. invasione erano dif- 
ferenti nelle piroporzioni, e nei lineamenti 
dalla massa generale degli uomini , 
io al contrario sostengo, che il modello 
della natura non ha mai cambiato di 
fprraa^ ma che erano avvezzi a contraffarsi 
capricciosamente per atterrire i proprj ne- 
mici . 

La maggior parte dei loro bambini 
appena nati, essendo esposti a poggiare 
in falta di miglior cuna sopra di un duro 
tavolato restavano con la testa schiaccia- 
ta o nelle parti laterali , o nell' occipite 
stante la compressione delle tenere suttu- 
re > e vi erano alcuna madri così sguajate, 
le quali comprimevano fra due masse di 
argilla la fronte, e l'occipite dei loro 
parti per dargli una diversa, figura , seb- 
bene neir adolescenza si ripiegassero per 
ubbidire alle >^leggi della natura ; i Feniani 
uktesì si allungavano tanto a forza di 
macchinette le orecchie che gli Spagnuoli 
gli chiamarono losOrejones, 

Non è poi da stupirsi sé al piano delle 
€ordiIiere vi erauQ molti uomiiu col gàr 



vaz2o , -quando una sì fatta mostruosità è 
così comune alle Falde delle Alpi, e del 
Tirolo,ciò che poteva causar maraviglia 
era che la massima parte si trovavano 
sentB. ciglia oltre essere tutti quanti senza 
pelo , ed imberbi . Un* altra cosa degna 
di ammirazione era quella lattea sostanza 
che molti Americani avevano nelle mam- 
melle; questa mancanza di pelo è sitata dai 
Naturalisti attribuita all'uso del fumare, 
o masticar del tabacco ; altri l'hanno im- 
putata al non salar le vivande , ma si 
sono ingannati all'evidenza , mentre l'im- 
pe dimento dell' espulsione villosa dipen- 
deva dalla soverchia umidità disgiunta 
dal necessaria calore; e siccome i loro corpi 
non traspiravano secondo il consueto de- 
gli altri , così restavano i pori socchiusi ^ 
e la pelle compatta» né potevano i peli 
uscir fuori dal loro bulbo; è poi cosa 
veramente ridicola il dire » che V uso del 
tabacco non gli permettesse di svilupparsi ^^ 
quando ciò non accade negli Europei t 
che ne fanno maggior consumo; siccome 
è una follia l' opinare > che ciò procedesse 
dall'astinenza del sale, quando si sa chc^ 
neir Irlanda , e nella Lapponia ove mai 
si era fatto sin allora alcun uso di sale» 

6i:ajio tatti barbati i « iMsssicuu ^ebbuio^ 
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insalassero le vivande si trovarono im* 

berbi , e senza pelo . 

Sembra per altro difficile di poter 
combinare con questo istesso difetto , la 
lunghezza delle loro capigliature, ma può 
spiegarsi così: siccome l'abbondanza dei 
suchi capillari proveniente dalla ridon- 
danza dei fluidi giungendo alla periferia 
della testa, vi trova un vapore più caldo 
pi*r TafHusso degli spiriti animali, cosi non 
solo è capace di produr lo sviluppo dei 
capelli , ma può fomentarne altresì V es- 
pansione . 

Si legge nelle relazioni dei Viaggia- 
tori , che verso il Nord dell' America vi 
nascono i bambini coperti di una lanu- 
gine , di cui si spogliano verso V ottavo 
giorno senza che mai più si riproduca j 
quando poi fà^tti adulti cominciano ad in- 
vecchiare gli comparile sotto il naso una 
specie di mustacchio, come si è osservato 
in alcuni , ma questo istesso .sviluppo 
tardivo si osserva ugualmente nelle donne 
attempate di qualsivoglia Nazione, che 
se dopo l'irruzione degli Europei nell* A- 
anerica si è scoperto nelle successive ge- 
nerazioni qualche pelo alla regione degl' 
inguini, cioè è dipeso dal commercio prò* 
miscuo delle diverse Nazioni f come ^^ 
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cade neir innesto delle piante , e dei fio-» 

ri, in cui lo stelo, o il primigenio virgulto 
acquista alcune proprietà del secondo ; è 
^ ridicola poi la costumanza degli Ameri- 
. cani di svellersi ogni pelo nascente con. 
una specie di pincette fatte di Telline, 
Sebbene i Turchi nel Levante faccino Ti- 
stesso per un principio di Religione , che 
gli prescrive la maggior nitidezza del 
corpo . 

L'accennata contraffazion de'fanciulli 
ancor teneri produceva molti insensati , 
e un maggior numero di pazzi nell' A- 
merica , precisamente nella Luigiana » e. 
jielle Isole Settentrionali ; vien riferito 
però, chei primi erano trattati con molta 
umanità , godendo dei privilegj annessi al 
loro stato, e ricevendo gli altrui suffragj, 
senza dei quali sarebbero miseramente pe- 
riti. I secondi erano curati con una re- 
plicata emulsione di semi di lattuga , e di 
noci piste col guscio alla dose di tre dram- 
me , e molti perciò guarivano dalla loro 
demenza . 

Americo Vespucci osservò una nefanda, 
mostruosità in alcuni Americani: mulie- 
res ( così lasciò scritto ) faciunt intumes-* 
(ere maritorum inguine in tantam crassitu-- 
4inem ut deformi a vi de an tur & hof ^mdam 

d 
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artificio t & mordìcamìne quorumdam anima-' 
limm venenosorum .Edit. Amstedol. arni. 1505. 
Dunque la miserabile organizzazione , la 
quale suggeriva un sì fatto ripiego, era una 
prova visibile del difetto di virilità in 
quest* istessa Nazione: siccome però pro- 
duceva degli effètti funesti , ricorsero agli 
anelli di gomma elastica, che stilla da 
nn albero nella Provincia di Quitto , alla 
Cayenna , e lungo il Fiume delle Amazoni: 
questi uomini così tiepidi, e snaturati si 
ammoorliavano senza benché minimo im- 
pulso , cioè senza quella amorosa mania 
<Jhe sovente determina V uomo a questo 
passo ; una tale indifferenza gli ren- 
deva incostanti , e volubili ; perciò se la 
moglie restava incinta ne ammettevano 
un'altra senza ripudiare la prima ; motivo 
per cui le donne Irochesi temevano, assai 
la gravidanza, e procuravano disperdersi 
per non incontrare la non-curanza del 
marito . Questa medesima leggerezza facea 
^ , che i selvaggi non si mischiavano col 
sesso menstruato sebbene una sì fatta av- 
versione poetesse procedere dall'aver appre- 
so , che nel dato periodo poteva contraersi 
più facilmente la lue 9 o almeno esacer- 
barsi in coloro, che si trovavano già ulcerati. 

La digiuna Libidixre delk~ selvagge 



si manifestò quando le trecento donnea 
dell' hxca Àtabalipa si prostituirono sul 
campò con indurne altre cinque mila a 
fer r istesso nei giorno seguente : le Ame- 
ricane furono tanto amorose verso gli u- 
surpatori delle loro proprietà, che si esi- 
birono di facilitargli le ulteriori conquiste^ 
In fatti da una Indiana fu provvisto di 
viveri r equipaggio di Colombo quando 
sbarcò la prima volta alle Antille : un'al-^ 
tra divenne amante di Dias , e gì' indicò 
la terra di s. Domingo; il simile fece la 
figlia del Cacico di Cofaciqui » addittanda 
la Florida a Sotto. La famosa Marina fà.-^ 
verità» ed interpetre di Fernando Cortez 
favori la conquista del Messico ; e Vasco- 
Nunnez fu salvato per opra delle selvag- 
ge da una fatale cospirazione , egual- 
mente che per queste furono preservate 
le Colonie Francesi nella Luigiana: in 
somma le Donne Americane erano così 
perdute per gli Europei , ' che al dir di 
Vesjpuccio , nimia libidine pulsa , Europeis 
qu£r^ant continuh ie jungere . I loro parti 
non esigevano alcun soccorso dell' Ar- 
te ; r Ostetricia- y non poteva aver luogo, 
in un paese ove ogni cosa era regolata 
dalla natura , e la facilità nel partorire 
pcQvexiiva. . dall\esipansione del condotto 



Vaginale 9 e dal 'muscoli della matrice 
soverchiamente rilassati per l'abbondan- 
za del fluido 9 che vi accorreva ; e sebbene 
le Donne si risentissero dell' inclemenza 
del Clima > e degli effetti di un cattiva 
alimento » che le viziava tutta la massa 
degli umori ; sebbene . ave^ero il sangue 
infettato dalla lue, nondimeno avevano iL 
sepo ridondante di latte > e le mogi} dei 
pescatori» e dei cacciatóri allattavano sino 
a cinque > o sei anni i loro parti » anzi è 
una cosa assai singolare di avere incon- 
trato delle Americane sessagenarie » le 
quali potevano ancora allattare i Nipoti; 
una tale esuberanza era giunta a far sì > 
che nella Nuova-Francia vi erano delle 
Donne così pressate dal latte , che si fa-* 
ce vano succhiare le poppe da certi ca- 
gnolini destinati a sollevar la natura da 
un peso per esse sì fastidioso ; non è poi 
cosa' strana se questa ridondanza di latte 
sconcertava il loro flusso periodico, e lo 
rendeva difettoso, ed incerto; anzi i Me- 
dici delle Colonie Francesi attcstano , che 
generalmente è irregolare in America^, e 
assai minore di quello- in Europa {*) e 
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(*) IpQ^ratjC staili it^ffgac»tcJffi^ism9 
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quanttiiiqué ftè tt s^emplicé sconcerto» né 
i* atì9oluta soppressione de' raenstrùi impe- 
disca' la facoltà generativa: nondimeno ri 
può mettere a calcolo delle cause fisicht^, 
le quali rendevano le Americane cosi poco 
ièconide, che se poi si aggiunga la non* 
Conformità , ia debolezza virile, la lue pro- 
miscua ne' dtie Sessi, e tutto quanto si 
è detto rapporto -al temperamento di questi 
popoli» qual maraviglia se arrivando gli 
Inglesi alla Virginia non vi trovarono pia 
di cinquecento Abitanti sopra un terreno 
di sessanta leghe ^ quadrate ;rse il Chiriguai 
lungo cento leghe di Francia , e largo ài* 
meno cinquanta non comprendeva più di 
ventimila persone; se finalmente laGuja- 
na lunga quattro cento cinquanta, e larga 
trecento leghe contava soltanto venticin- 
que mila anime; se in somma tutta TA- 
merica; la quale forma la metà delGloba 



rapporto alle regole muliebri. In omnì an- 
tera muliere si sana sit, eunteà menses 
moderata quantitate prodeunt ad duarum 
atticarum heminarum mensurani, aut pau* 
lo plures, aut pauciores idque ad biduum 
vel triduum. Longius- autem tempus aut 
brevius morbum, aut sterilitatem portendit. 
Hemina autem attica iontinet uncias /X 



-54 
produceva In tutto quaifinta mllioai dlnr 

JLigtnif vale a dire uu sedicesimo della 
popolazionedeirUiiiverso,. quando la sola 
China comprende un maggior numero di 
«Chinesi 9 eppure la sua esjcenaioneaon ar- 
riva a cinquecento mila l^ghe quadrate; 
quando l'America al contrario si estende a 
due milioni» e cento quarantamila duecento 
dodeci di dette leghe ; -basti il dire che 
nella parte al settentrione vi sono delle 
Foreste, le quali cuoprono senza intervallo 
dei terreni di maggior dimensione di tu tta^ 
V Alemag^a 9 e dei Palesi— Bassi uniti 
i&sieme • 



ARTICOLO m. 



Del Vajuoloj e del Morbo Americano. 
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ra scoperta del Nuovo Mondo sarà scm* 
pre deplotabiLe per lo cambio fatale che 
si è fatto di due malattie cosi infeste al 
genere umano. Il Vajuolo ha desolata estre* 
marnante l'America , ^ vi ha causato per 
se solo al principio maggiori stragi di 
quelle , che sieguono in Europa in occat 
sione delle Guerre più ostinate. Ù Para^ 
guai è stato il teatro della morte per il 
Vajuolo confluente , e ne risente ancora 
le perdite: l'Isola di Cuba si vidde rapire 
sessanta mila de' suoi Isolani da questo 
flagello ; è quella di San Domingo ne 
perdette al primo scopio altrettanti. Sin 
la Groelandia dovette sacrificare tre quarte 
parti della sua popolazione ; e sebbene siasi 
successivamente addottato l' innesto » pure 
ha giovato pochissimo in queste contrade; 
ove 1' eruzione provocata è stata quasi 
sempre recidiva 9 ed io sono a credere che 
questa 'operazione esiga ancora un. esame 
maturo sulla diversità di ogni Clima, (a** 
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pendo che si tichiedona pi4 forti impre^* 
sioni, e più profonde nell' Alemagna, cbe 
in Bengala e nella Colchida ; oltredichè 
se i fanciulli del Nord bevono il pusVa- 
juoloso, e se alla China si fa Tingession 
per il naso, non si potrebbero addottar 
fra di noi tali metodi senza rischiar la 
vita degli Innoculati. I preservatici im- 
piegati dagli Arabi quando il Vajuolo è 
confluente meriterebbero V indagine <Iei 
nostri medici > che si accontentano di o* 
pinare» essere compresi negli acidi vege- 
tabili . Gli Americani frattanto si servono 
del renoncolo della Virginia, del the degli 
Apalachiti , dei Capillari del Canada , del 
Sassafiras ossia dell'Alloro degli Irochesi» 
facendo anche uso delle foglie del celastro 
in. infusione . 

' Ad ogni modo convien confessare* 
che la medicina in America eEa ancora 
bambina al tempo della scoperta per man- 
canza di quei lumi, Jè di quelle oss^erva- 
zioni che sono assolutamente necessarie 
per rimediare agli sconcerti della natura ; 
in fatti lo studio del medico sag'gio altro 
non è , che la fisica applicata al corpo 
umano, cioè a quella macchina, la quale 
anche al dì d' oggi è molto imperfetta-' 
mente conósciuta in questa parte del Glo« 



t>o, e nòli lo Sarà for«e mal iii tutta là 
sua estensione anche appresso le Nazioni 
più ciilte^ e illuminate, perchè le parti 
nobili 'del corpo non possiamo noi vederle 
mai neir esercizio loto, ma bensì inerti^ 
e già mutate da quel fenomeno insigne » 
che chiamasi morte» per cui dallo stato di 
materia organizzata passa la spaglia umartdL 
a quello di semplice matèria ; oltredichè 
la medicina è un'arte di sua natura molto 
circoscrittale merita il nome di conghiet* 
turale, che le vien dato. Ipocrate era il 
decimoftòno medico di sua famiglia, e ag* 
giungeva la propria pratica a quella di 
dieciotto generazioni, che gliel' avevano 
trasmessa, e forse queste non bastavano 
ancora a compilare gli Aflbrismi, se ad 
esse non si fossero aggiunte le innumere* 
voli tavolette appese al Tempio di Escu- 
lapio contenenti V esatta descrizione di 
una vastissima serie di malattie . Gli Alexii 
degli Americani, che è quanto direi loro 
medici non diseccano mai lin cadavere ^ 
noh hanno questa pratica ereditaria , che 
aveva Ipocrate ; e finalmente mancano 
affatto di quelle osservazioni su di cui 
hanno sudato i Galeni , i Bagliv) , e tanti 
altri professori di questa facoltà , da essi 
a noi tramandata ^ perciò il loro metodo 



di curare consiste nellfe frizioni , e ,nei 
succhi di qualche vegetabile , che V espe- 
rienza ha loro mostrato i^ qualche modo 
giovare alle malattie endemiche de* loro 
Paesi: essi guardano la morte come una 
necessari^ conseguenza delle infallibili 
leggi dell' universale meccanismo j e l' in- 
contrano a volto sereno. 

I Compagni ^i Colombo , e fra gli 
altri un certo Margherita trasportarono il 
male Americano in Europa; infatti ritor- 
nando dair Isola di s. Domingo nel Porto 
di Palos passarono con la metà dell'Equi- 
paggio consistente in 40. circa, persone a 
Barcellona , ove si trovava la Corte . Chi 
f:reder^bbe che alcuni di essi fossero stati 
capaci d'infettare in poco tempo tutti gli 
Spagnuoli , e che passando in Napoli nel^ 
Tanno seguente varie Truppe di Spagna 
per opporsi all' invasione . di Carlo Vili. 
JR.e di Francia ^oteijsero diffondere in cias- 
cuna delle tre amiate il detto morbo A^ 
mericano? La sorpresa fu tale che i Fran- 
cesi lo supposero proveniente dai Napole- 
tani e lo chiamarono mal de Naples mor-. 
bus campanust questi- lo atti;ibuirono ai 
Francesi, dichiarandolo morbo gallico; io 
mi risparmierò di 4arjie un più minuto 
ragguaglio , p^r^t^è Astrae ne ha J&tta la. 
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Oened , dirè^ liensì cBe i Medici del quiiHi^ 
decimo, e sestodecimo secolo vengono in-* 
giustamente rimproverati; di non aver 
soffocato il germe nascente di questo ma* 
le 9 quando sappiamo ^ che nel 1596. il 
Parlamento di Parigi consultò tutta la 
Facoltà Medica, e fece sèriamente esami- 
nare i principi» ^ ^^ cause del mal ve* 
nereo; ma. tutti quei della facoltà riferi-* 
rono concordemente , che era quésto un 
nemicò da combatteirsi per impedirgli ogni 
ulteriore progresso ,. essendo impossibile 
distruggerlo : allora fu che le Camere As^ 
^emblatc: deliberarono il limoso Editto ^9 
che pròH>iv!a ni Cittadini ammorbati, dì 
comparir . sulle strade alla pena di forca > 
e ingiunsero agli stranieri similmente itl^ 
cerati di partir dallo Stato nel termine 
di 24. ore4 questo. Editto sarà sempre una 
prova, che ii morbo i^mericàno a quel 
tempo si poteva attaccarenn Parigi senza 
commercio sessuale come in tutta l'Ame* 
rica ove ne erano infettate sino le vergini» 
e i cani, e quantunque nell' orrido Set* 
tentrionc fosse meno esaltato . o più mite» 
nondimeno diversi Viaggiatori lo con* 
trassero dalle figlie del Nord, Mr. le Mair^ 
è stato il primo a descri-vete questo male» 
ed ha lasciata, una memoria terribile d^gU 
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/Untichi' «ttol JiAtbmi, come si può riscon- 
trare nel suo Poema . . - ' 
Mais à la fin quand le ven'm fut meur 
Jl leur naissoit. des gros houtons sans fieur 
Au front i au colf a» mentono & au nez 
• On ne vit-on tant de gens hontonnez. 

,11 primo. Personaggio in America, 
x:he morì per il Vajuolo fu il fratello di 
Montezuma Imperatore del Messico; ed il 
primo Europeo riguardevole ♦ che dovette 
«uccumbere al morbo Americano è citato 
-nella Storia dell'anno 1547. Oviedo dopo 
«ssere uscito da s. Domingo illeso da questo 
:male si trovò impensatamente infettato a 
KapoU, perciò si risolvette di ritornare 
in quell'Isola per liberarsene. In fatti 
giunta- colà si avviddero i selvaggi » che 
€ra ulcerato,. e gì' indicarono l'albero del 
Glia jaco , cioè a dire la corteccia , e la 
gomma di questa pianta , con, cui gli riusci 
di perfettamente guarirsi , e profittando 
di talet scoperta recò agli Spagnuoli Jo spe- 
rimentato specifico, per cui fece una im- 
mensa fortuna, comeCarpi in Italia quando 
giunse a scoprire la virtù antivenerea nel 
jnercurio ; Cortez , e molti altri furono 
guariti con la salsapariglia, e la lobelia 
nel Messico ; ove gli Spagnuoli hanno e» 
retto .un'Ospedale» che riceve soltanto gli 



tff 

ammalati di questa specie» ed ha ottocento 
mila lire di entrata ; dalchè si può dedurre 
quanto fosse endemico un tal morbo in. 
questo Clima: noi altri Europei tuttavia 
risentiamo gli effetti di questo acquisito 
contagio, che ha viziato i principi della 
generazione negli Avi dei nostri Tritivi; 
e se l'America fosse stata scoperta diie. 
Secoli avanti 9 allorquando il nostro 
Continente era desolato, dalla lel>t>ra » 
una tale combinazione sarebbe stata 
capace di produrre il più funesto conta- 
gio di quanti ne siano mai accaduti: ve- 
diamo però che il morbo Americano si è 
molto infievolito ; in una guisa quasi consi- 
mile al decadimento della lebbra medesima» 
i di cui germi si scomposero dopo essì^rsi mis- 
chiati tanto e confusi ; su questq riflesso uà 
cel. Medico ha predetto che il sangue della 
nostra decima generazione sarà ontiifia^ 
mente corretto , se ciò potere, avverarsi 
vedrebbero i nostri Posteri rientrar la na-^ 
tura 9 e Tamore nei loro primigenj diritti. 
Prima di terminar quest'articolo vor- 
rei accennare un altro cambio passato fra 
l'America e l'Europa , che è stato rispet*- 
tivamente dannoso. Nel 1524 la nave di 
Quiros trasportò i nostri ^orci al Perù , e 

euccessivaxaeuce k %itK flottiglie Europe^t 
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sbarcando le mercanzie ^i^sparsero in tutti 
i Porti Americani. Queste bestie cosi nocive 
al commercio moltiplicarono in guisa da 
2ion credersi ed afflissero le Colonie 9 e i 
loro stabilimenti > e se non fossero stati 
perseguitati dalli serpenti in alcune Isole 
sarebbero divenuti un vero flagello per gli 
abitanti ; altrettanto fatale però è stata 
1^ introduzione nei nostri mari dei vermi» 
che rosicano i Vascelli e le Dighe : una 
fregata Francese trasportolli in Europa 
dair Oceano , e la loro propagazione fu 
tale 9 che al presente ogni porto ne soffre 
perchè ogni legno ne abbonda. Questi in- 
setti marini hanno fatto tremar la Zelan- 
da 9 e inquietano tuttavia la Virginia. In 
somma egli è un nuovo disastro che si è 
aggiunto alla navigazione 9 rosicando e* 
glino la carena alle navi sotto il piede \ 
dell* infelice Nocchiero • ^he non sa ap- 
porvi alcun riparo r 
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ARTICOLÒ IV? 



Riflessioni filosofiche t t morali 4 
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issata r enorme estenziohe dell' Amerl-' 
ca, chi direbbe che stt questo gran piana 
si fossero trovate soltanto due Nazioni' 
unite con qualche principio di Società, e 
tutte le altre disperse , ed erranti in Horde, 
o famiglie intente a saettar glj. uccelli» 
nell'aria, ed a insidiare i pesci nel mare, 
obbligati quindi spesise volte a nutrirsi di 
radiche , e di frutta selvagge . Qual orrore 
frattanto in veder questi Satiri con un 
pennacchio in cintura, con una pelle sul 
dorso, nudi la maggior parte menare una 
vita tosi incerta, e meschina, errando per 
le selve o sulle spiagge del mare; diversa 
però non poteva essere la loro cóndizio-* 
ne , perchè ignoravano Tordine della agri- 
coltura , e r Etica de* Nomadi , che in 
ogni tempo hanno guidato gli uomini 
dalla conscituzione agraria alla vita Civile. 
Infatti è cosa certissima , che quanto 
più è coltivato un terreno, produce sem-J 
pre maggior raccolto ; e r Agricoltore 

provveduto pud condurre uak vita sede^^ 
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farla 9 e pacifica £imigliarizzandosi cogli 
altri ' Còntadiai > del che deriva il princi- 
pio della vita Civile ; ed una sussistenza 
molto meno precaria , la quale permette 
di pensare» e di agire. 

I Nomadi succedono agli Agricoltori, 
essendo i secondi nell'ordine, ma già dif- 
feriscono nella constituzione per essere 
obbligati di andare in traccia aci pascoli, 
^ di guidare gli armenti senza potersi 
stabilire in un luogo . Infatti non restano 
mai nell'inverno, ove passarono la buons;. 
stagione , *ma cambiano sovente di domi- 
cilio , e talvolta di Paese per andare ove 
siano nuovi prati da spogliarsi dal gregge: 
CI i Tartari , gli Arabi , e i Lapponesi sono 
appunto quei Pp^stori , che menano la vita 
più semplice • 

I pescatori seguitafio V ordine , ma 
quanto è sicura la sussistenza de' Nomadi 
stabilita nella custodia dell* armento, al« 
trettanto è incerta quella de* pescatori 
raccomandata alla vigilanza, e all'azzar- 
do ; frattanto questo stato d' incertezza 
gli rende faticati, e distratti; i Groelan- 
desi, e. gli EsKimaux sono i primi di detto 
dipartimento . 

Le Horde , Cosmopolite formano la 
fj^uarta divisione , e si accoAteiitaiiQ di 
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vivere coti poche radiche, e colle frutta 
dei bosdhi; ma sono talvolta obbligati a, 
dichiarare la guerra ai vicini, ed a ru- 
bare nelle altrui possessioni, per aver la 
maniera di sussistere senza mai lavorare ; 
quei però , che si cibano' di cocchi , o di 
dattili sono già men selvaggi degli altri, 
■che si pascono di castagne , e di ghiande. 
I Cacciatori si possono mettere alla 
coda di questi nell'ordine: giacché sono 
più selvaggi di tutti; sempre incerti di 
x:olpire una preda ; vivono nell' ansietà, e 
nel timore di avere un giorno a perire 
per il bisogno: già_si sa che 1* uccellame 
è men fecondo dei pesci, e che i Vivipa- 
ri si riproducono con altrettanta facilità 
degli Ovipari; oi^d'è probabile che man- 
chi la caccia, e non la pesca: in fatti è 
più feconda una molva marina , che cento 
augelli del bosco; ciò conos(5endo i cac- 
ciatori abborriscono negli altri la propria 
industria , e si rinselvano per star lonta-* 
jai dalla Società . Quindi è che il cuore di 
ux^ cacciatore sempre avve^^zo alle stragi 
e alle rapine diviene a poco a poco fe- 
roce; e un uomo che professa questo gè-* 
nere di vita pensa soltanto ai mezzi di 
j^ussistere coir arte sua, senza riflettere 
alla Tnaniera d' incivilirsi , e ben^ vivere: 

e 
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r Agricoltura al contrstria moltiplicando 
i raccolti in proporzion- dei Coloni , asso- 
cia gli uomini fra di loro, e li rende a- 
michevoli, lo stato precario resta affatto 
abolito ; niuno è più di' aggravio alla So- 
cietà ; la soggezione è sbandita : chi abbon- 
da di un prodotto ne permuta la specie 
con un altro ^ Ecco il principio del com- 
mercio ; ecca un legame che stringe le 
amicizie, e che parenta le famiglie. Ecco 
il vero principia del patto sociale; ecco 
1* ordine i ma questi principj e quest'or- 
dine si è stabilito prima nei paesi più fer- 
tili > e più temperati, che nei cantoni 
più rigidi e incolti: 

Temperie ^cetì corpus què ànimmque juvatur . 

In fatti dall'Asia Mei*idiónale è transtni- 
grato in Egitto; di là nella Grecia ; e poi 
neir Italia ; finalmente si vidde entrar nel- 
la Fraììcia, e stabilirsi in Germania ove 
se fosse rimasto incolto il terreno come ai 
tempi di Tacito, in cui non vi era un al- 
bero a frutti, vi sarebbero tuttavia pochi 
abitanti , e selvaggi ; giacché era per se 
stessa sterile, e deserta ; né vi cresceva 
altra cosa migliore che il papavero erra-* 



tico, e r avena silvèstre (*) : gli America^ 
ni però non avendo i mezzi di soggioga^ 
re un terreno limacioso , ed ingrato non 
^olo' per esser mancanti dei necessar) in- 
strumenti di ferro e della cooperazion del- 
r armento , ma per essere privi di quella 
attività e robustezza, che si richiede in 
un provvido e laborioso Agricoltore , do- 
veano necessariamente ricorrere alle selve, 
ed al mare per trovar ivi la sussistenza 
come i bruti; ma un tal genere di vi^ 
ta rende T uomo rapace e insensibile , 
come dimostrerò nel ^guente Capito- 
lo ; frattanto si dee convenire > che 
ove tutti i Cittadini avessero una qual- 

e a 

(*) / Germani denno certamente aver 
fatto un grandissimo progresso ^ella popola- 
zione e nelC agricoltura — Cesare con poche le- 
gioni li soggiogò \ e non ostante f eloquenza 
con cui procurò d^ ingrandire le proprie vit- 
torie 9 scorgesi ne* suoi Commetrtarj , che egli 
ebbe solo a combattere truppe non numerose ' 
di Barbari e Selvaggi uomini -^ il paese de* 
quali era rozzo ed inculto come il loro spiri- 
to : que* Regni generalmente erano ingombri da 
immense foreste <, delle quali oggidì solo vi 
restanQy dirò wh le relìquie. 
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che proprietà di terreno coltivabile* po- 
trebbero con un lavoro di sette in otto ore 
sovvenire abbondantemente ai bisogni pro- 
pr) » e a quella della loro famiglia * e sa- 
rebbero tutti indubitatamente felici; per 
provarlo veggiamo in che consista la fe- 
licità di un particolare. Questa cognizio- 
ne preliminare è la sola base su cui possa e- 
di&carsi direm cosi la felicità di una Nazio- 
ne . In che consiste la felicità di un Indi- 
viduo ? Interroghisi la maggior parte de- 
.gìi uomini % per essere ugualmente felici» 
diranno eglino, uopo sarebbe che (utti fòs* 
sero ugualmente ricchi e pps^enti» falsa 
asserzione. Non essendo la vita che il 
composto d* un' infinità d' istanti diversi, 
allora sarebbero tutti felici , quando tutti 
potessero riempiere questi istanti in una 
maniera ugualmente piacevole. Ma egli è 
questo possibile nelle diverse condizioni? 
gli uomini sentono i bisogni della ^me, 
della sete, e di dormire ecc. Delle 24 ore 
del giprno io o 12 sono dovute a questi 
bisogni, e nel momento che loro soddis- 
fano dal Contadino insino al Principe, tut- 
ti sono ugualmente felici . Invan direbbe» 
si che la mensa del ricco , è più distinta 
di quella dell* uomo semplicemente como- 
do . L' Artigiano istesso è egli bea Atttrito} 



«gli è contento . Quanto alle 1 2 o 1 4 al- 
tre ore quelle cioè, che separano un bi- 
sogno nascente da un bisogno soddisfatto. 
Si può in esse trovare la medesima feli- 
cità , ove se ne faccia lo stesso uso, ove 
si consacrino al lavoro , vale a dire all'ac- 
quisto di ciò che è necessario pet sovve- 
nir quindi ai loro bisogni? Ma il posti- 
glione che corre ; il facchino che traspor- 
ta ; il commesso che registra ; l'agricol- 
tore che semina, tu^ti si propongono il 
inedesimo oggetto . Neil' esercizio di tutto 
CIÒ , tutti guastano a un di presso 1* istessq 
piacere; nelle loro occupazioni diverse tro- 
vano ugualmente il mezzo di evitare il 
mal fisico della noia . L' uomo occu-* 
pato è r uomo felice ; per prdvarlo di- 
stinguerò due specie di piaceri . Altri 
sono i piaceri de' sensi : e son fondati 
su i bisogni fisici . Questi sono gusta-^ 
ti in tutte le condizioni, e gli uomini 
tutti al momento che godono , sono ugual* 
mente felici . Ma tai piaceri sono di cur^ 
ta durata . Altri sono i piaceri di previ- 
denza : tra questi io annovero tutti i mez- 
2Ì di procurarci con che soddisfare ai bi* 
sogni fisici ; mezzi che dalla previdenza 
sono convertiti in piaceri reali. Prende 
l'ago Jl sartore 9 ^ sente tutti i piaceri di 
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previdenza annessi alla paga dell abita, 

che è per fere; il contadino maneggian- 
do la vanga prova V istéssa- compiacenza 
n^ìV idea della messe che si promette . 

Quanto all' opulente ozioso, egli è 
vero, che le ricchezze gli forniscono sen- 
za lavoro onde soddisfere a tutti i biso- 
gni , e piaceri suoi . Ma il' è egli perciò 
più felice? No. certamente: egli occupa 
forse una maniera più aggradevole i^ mo- 
menti , che separano un bisogno soddis- 
fatto da un bisogno rinascente ? io ne 
dubito. 

L'Artigiano, è vero, trovasi esposto 
a lavorare : ina il ricco e esposto alla lioja. 
Quale di questi due malie il più grande? 
Se il lavorq generalmente riguardasi come 
tin male , egli è perchè ordinariamente 
diviene eccessivo per fornire al misero il 
necessario sostentamento; egli è perchè 
r idea del lavoro va perciò sempre unita 
'airidea della fatica penosa, ma il lavoro 
non è certamente tale in se. stesso». O 1' 
abitudine cel renda facile , p . ci occupi 
senza soverchiamente affaticarsi diviene 
per noi un bene: difatti quanti Artigiani, 
e Mercatanti non veggiam noi, che di- 
venuti ricchi continuano ancora il loro 
commercio , e con dispiacete L' abbando- 
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nano, quando Tìiotl vi sono dall?L vecchiez- 
za costretti? r«Iulla non v'è che V abitu- 
dine non renda piacevole . V hanno pel 
ricco mille momenti di noja , ne' quali 
l'artigiano, e Tòperajo gustano i piaceri 
sempre rinascenti della previdenza . 

L' occupazione è un piacere di tutti 
gli Stati y e ignoto soltanto al ricco ozio- 
so; perciò la misura della nostra opulenza 
che che ne pensi il mondo pregiudicato , 
non è certamente la misura della nostra 
felicità ; e in> tutte le condizioni , ove 
con un lavoro moderato sovvenire si possa 
a tutti i bisogni» ciascuno è a un dipresso 
tanto felice quanto può esserlo. Gli A- 
mericani pertanto ignorando la forza di 
questi piaceri di previdenza , che nascono 
dalla fatica, premiata , non potevano essere 
in modo alcuno felici, lo che resta con* 
cludentemente provato da quatito ho detto 
sinora . 



^* ARTICOLO V. 



Càsfumì diSelvaggr* 
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ra maggior parte degli Americani eraila- 
portati a Éir guerra ai loro vicini, e sì 
fatte incursioni erano le più crudeli, e 
ostinate, mentre non davano alcun quar- 
tiere al nemico ; ma tosto che uno- dive- 
niva prigioniero dell'altro, era sicuro di 
finire i suoi giorni in mezzo alle cami-* 
ficine , e ai torm-enti ; anzi i Cannibali 
consumavano* la vittima con mangiarne 
le membra ,. lo che mi pare Tultimo grado- 
delie barbarie e la vendetta più atroce, 
che sente più della bestia , che dell'uomo; 
a tal proposito leggesi, quaihnente in un 
canton del Brasile, ove i selvaggi in ad-^ 
dietro non erano punto Anthropofagi , fu 
introdotto questo barbaro costume dall'e- 
sempio di una donna, che si gettò con 
molto impeto sopra l'uccisor di suo figlio,, 
arrivando a mangiarli una poriion della 
spalla : un eccesso così mostruoso si h 
commesso due sole volte in Europa quando 
fu divorato a Parigi il fegato, e il puL-- 



mone del Marescialld d*Attcté » ' e neli'O^ 
landa il ctìore di Gio: De Witt^ 

Nel l'Jip» gli Atac-Apas della Lui-' 
giana viddero Mr. De • Chkrleville , . e il 
Cavaliere di Bellisk , smarriti nel Golfo 
del Messico sopra la Baja di S,. Bernardo» 
ove erano andati alla .caccia . Questi sel-^ 
▼aggi gli assalirono, e li fecero prigio- 
nieri, quindi mazzolarono Mr. De Char- 
le ville, e fattone pezzi se lo Cangiarono, 
allóra fu che i Francesi conchiuserb un. 
trattato coi Capi di questa Nazione, in 
cui gli obbligarono a non commettere ia 
avvenite co^ì orrendi delitti . Gli Irochesi 
si deliziavano di ma.ngiare il collo , e la 
jruca, i Cannibali preferivamo le gambey 
e le coscie , nauseando p<?ir altro la carne 
delle fémmine, come fecero i cani mastini 
nel combatto di Caxamalca, in cui ricu- 
sarono di lambire il sangue di questa 
Sesso. 

I Messicani ate-rano una Cappella ii^ 
forma d'anfiteatro ove erisino soliti di fare 
i loro sacrifizi , come si riconobbe in tempo 
deir invasione degli Spaglinoli', i quali 
trovarono molti, teschj, miserabile avanzo 
di tante vittime immolate al Dio Vitzi- 
lipultzi . t Sacerdoti di questa Divinità 
quando volavano fare una &$ta ^^nwxvr 



piavano al Popolo , che il Nume avea sete, 
e legando un prigioniere alle falde della 
stàtua, che era un ammasso infornue di 
terra, lo sacrificavano con porgere delle 
porzioni di questa vittima alle persone 
più distinte, le quali non avevano alcun 
ribrezzo di mangiarsele , 

I Peruani essendo men barbari non 
scannavano i prigionieri, ma tiravano al- 
cune stille di sangue dalla vena frontale, 
a * dalle narici dei fanciulli , facendolo 
sgocciolare sopra un ammasso di pasta 
formata di radica d'albero, quale distri- 
buivano nelle più grandi solennità. 

Barbaro però mi è sembrato il costu- 
me di sacrificare :alla morte de'Cacichi 
un gran cortegio di Donne e di Schiavi. 
Questa legge era anche in vigore nell'A- 
sia a* tempi di Properzio, ma riguardava 
soltanto il sacrifizio della sposa prediletta 
sopra delle altre; che lottavano per mo-^ 
jire sulRoffo. 

Ubi mortifere jaffa est fax- ultima leffo 
■ Uxorum fusis stat pia turba comis. 
Et certamen habent lethi^ qua viva sequatuv 
ConiUgium: pudor^est non licuisie mori . 
Nell'America però non si lottava pei? 
morire come nell* Asia , anzi era duopo 
straiScinare le vittime ^1 luQ^ del Fun^. 
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Tale» rendendogli men disgustosa lamort^ 

jcon fargli inghiottire certe pillole fatt^ 
di foglia di tabacco pista » e con porgerli 
quindi a bere dell' acqua , per scomporre 
nel ventricolo la massa di dette pillole, 
onde cadessero in convulsione e in deliro 
per mazzola.rgli e poi per ucciderli.Nel 1725 
i Natchi della Luigiana immolarono in 
vista delle Colonie Francesi tredeci per- 
sone alla morte del Cacico , cioè duemo- 
glj dello stesso , sei vecchj decrepiti 9 e 
cinque de* suoi domestici 9 oltre un fan- 
ciullo, che gettavano- per le strade ad 
oggetto, che fosse calpestato da coloro^ 
che portavano il cadavere, da ciò si può 
inferire qual macello si sarà fettò anti- 
camente alla morte dei capi di S.Domin- 
go, del Messico , e del Perà ; che coman- 
davano a così vaste Provincie . I Dariani 
quando moriva la madre seppellivano ij. 
.parto con essa ^perchè non vi era alcuna 
.che volesse incaricarsi degl'altrui figlj; i 
.Chinesi però sono altrettanto spietati verso 
.gli Innocenti bambini; quanti ne gettano 
nel fiume alligati ad una zucca vuota , 
che li lascia galleggiare f Quanti ne es- 
pongono sulte pubbliche strade, ove tal- 
volta restano calpestati dalle bestie viag- 
giere! quanti finalmente vengono tufian 
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alla nascita nell* acqua caldai ore -petish 
cono miseramente • Tutti gli Scrittori con- 
vengono che il numero di queste vittime 
della più cruda barbarie arriva annual- 
mente -sino a trenta mila . 

Il lutto degli Tcharos del Paraguai, 
e dei Guaranos non lasciava di essere stra-* 
vagante . Volendo questi contrassegnare 
la morte del marito, della moglie, odi 
altro prossimo parente solevano amputarsi 
tin articolo delle dita; perciò se ne sono 
incontrati di quelli, ai quali ne manca- 
vano cinque o sei: I Gesuiti si sono op^ 
posti a quest* uso ; ma nella California vi 
restano ancora delle Horde ostinate che 
si tagliano una Falange, qual cerimonia 
si è estesa negli Ottentotti , ove si distin* 
gue la vedova a questo segno. 

Esaminando pertanto l' indifferenza 
degli Americani per si fatte carnificine, 
ardisco dire che esista nel fluido nerveo 
del loro orgasmo uil principio , una cau- 
sa qualunque siasi , la quale essendo alle- 
gata al temperamento umido, e flemmati- 
co che gli investe possa influire una qua- 
si^insetlsibilità diminuendo il titillo dei 
nervi , e la rigidezza della fibra. 

Prima di chiudere il presente artico- 
lo accennerò alcune bambocciate 9 • pr^i^ 
|;iudizj di questa Nazipoe | 
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Nel Brasile , quando paitoriva la fno^ 

glie giaceva il marito nel suo hainac fa- 
cendosi amministrare in luogo della puer- 
pera, Maritus tempore puerperii uxoris loco 
decumbit primis a partu diehus & puerpere» 
instar hellariis , & epulis fruitur (*) Per al- 
tro mi è sembrato anche più capricciosa 
il pregiudizio dei Feniani » che Iranno 
sempre attribuito a disonore, ed infaif^ia 
lo sposare una Vergine; e per quanto ab- 
bino declamato i Curati, e Lo^-Corregidors 
ad oggetto di fargli abjurar quest'errore , 
vi sono anche in oggi taluni > i quali 
non vogliono declinare da un tal prin- 
cipio (**); so di avere asserito, che gli 
Americani prima dell' arrivo di Colombo 
erano tutti Poligamf, ma ho tralasciato 
di dire, che fra i Caraibi si sposavanQ 
senza fare alcun caso della parentela , e 
che r Incas del Perù era obbligato per 
legge fondamentale del Regno a sposare 
la propria sorella , ed in mancanza d^ 
questa la più consangumea fralle alt?? 
i6ue parenti,* 



^m • ^1 mm»\imn 



(*) Pìson Wst. BrasìL pag. 14. 
(**) Nella Provincia di Terraferma, è 
rìmarchevolty che se le Donne non sono tutte 

JSj^QiffiMf sona pm tutti^ uncr€ Madrid 
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Del genio ^brutito degli Americani . 
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(O spirito umano non ha mai ugual- 
mente avanzato nelle scienze e nelle arti 
fra le diverse nazioni dell' Universo . I 
Negri abbronzati sotto la zona torrida e 
i freddi abitatoti della Lapponia sptto il 
ciclo polare non hanno pubblicato sinora 
alcun trattato filosofico: gli Americani 
però essendo più ottusi, e insensati igno- 
irano pe^anco la logicale come no, se nel 
1494 fra quaranta milioni di questa na- 
zione non si trovò ncppur uno , che sapes- 
se leggere scrivere alcun Idioma ? I Pa-*- 
dri Gesuiti dopò essersi stabiliti nell'Ame- 
rlca aprirono le Scuole per gli Europei , 
)iia non riuscirono mai a dirozzare un sel- 
vaggio. Margravio parlando dell'incapa- 
cità di questi popoli si esprime così: Pue^ 
ri^iljorum ingenio sunt satis docili^ veruni quan- 
do adolescenpia ingrediuntur fiunt hebetiores 
ita ut paucos vidcre Uceat litterìs instructos 
naut qui artem scribendi norint aut alias ar- 
tes £uropea^9 a quìbus guodammdo abhorrent 



iahorum tmpatìenuores (:*) . Ih £atti la loro 
pigrizia fa sì che abbomscono di. essere 
instruiti» e poi maacauo di quel fuoco 
mentale che solleva T uomo al di sopra 
della sua s&ra ; ed essendo incapaci di 
studiare alcuna lingua» non avendo suf- 
ficienti espressioni nella propria « è imposr 
sibile di spiegargli alcun senso metafisico: 
basti il dire che non hanno un vocabolo 
per significare più di 34 e gli Yariiebs per 
esprimere un tal numero si servono della 
parola Poettarraroincouroac \ se dunque per 
dinotare solamente tre si richiedono ven- 
ti lettere è minor malev che non sappino 
designare- altri numeri.» mentre l'espres- 
sion anderebbe all'infinito; Il linguaggio 
del Perù non ha termini proprj per. ispie- 
gare molte idee generali , come tempo - du-- 
rata - spazio - essere -^ materia - sostanza ec. 
Rapporto alle idee morali conviene pas- 
sare per mille emblemi é ftgure prima di 
fargli appirendere un sens^o adequato, lo 
sanno i precitati Missionari Gesuiti,. i quali 
a forza di macchinette movibili gli hanno 
data qualche idea delle cose celesti. Que- 
sti buoni Opera) Evangelici tanto impe- 
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^ati a tirarli fuori dairighoranza e dal- 
l' errore non hanno perdonato a fatica per 
illuminarli nella fede ; ma in proporzio- 
ne del seminato è stata scarsa la messe ; 
ad ogni modo 4I tuono , e il baleno ha con- 
tribuito a convertirne parecchi atterriti 
<lal fragore» ai quali si è imparato , che 
^i era un Essere invisibile superiore ad 
vgni altro visibile. 

Ella è cosa certissima » che non sdIo 
abboirivano lo studio delle scienze » ma 
non avevano alcuna inclinazione per le 
arti meccaniche perchè erano alieni d^^lla 
fatica ; questa antipatia per la meccani- 
ca sarà sempre il motivo, per cui reste- 
ranno nella più crassa ignoranza . Le arti 
lìanno sempre preceduto le scienze , e 
quando una nazione giunge ad aver dei 
filosofi, deve avere prima avanzato nelle 
arti ; mentre il suo idioma in tal caso già 
abbonda di vusl infinità di vocabali capaci 
di somministrare molte idée metafisiche ; 
e l'invenzione di queste parole astratte è 
uno sforzo d' ingegno di persone molto 
abili che arriva a perfezionarsi nel giro di 
molti secoli. Io non potrò giammai per* 
suadermi che la Grecia al tempo di Omero 
fosse nella sua infànzia, poiché le armo- 
niose frasi dell' Iliade mi provano sicura-* 
mente il contrario.. 
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Esaminando finalmente ciò che dice 
Margravio rapporto alla stupidezza dei 
giovani , ho dovuto osservare, che il tem- 
po della pubertà è una epoca decisiva,(un 
istante , in cui o si distrugge > o si au- 
ment|L quanto ha fatto sperare V in- 
fanzia ; ed essendo gli Americani di 
temperamento umoroso • e flemmatico ; 
è probabile 9 che lo sviluppo della mate- 
ria seminale così viscosa e tenace si u- 
nissealla massa degli altri umori, e giun- 
gesse ad ostrurre quei sottili condotti,, per 
mezzo dei quali ascendono gli spiriti ove 
5Ì formano le idee, e che sconcertasse il 
meccanismo dipendente dall' elaterio .delle 
fibre: a buon conto si sa, che il progres- 
so della facoltà percettiva dipende ingrati 
parte dal corso regolare del sangue , e 
dalla sottigliezza dei fluidi che vanno 
ad umettare il cervello; da questa circola- 
zione o rallentata, o veemente, dipende a 
mio credere il non connettere de* ianciul* 
li , il rimbambire de' vecchj , e dal sover?- 
chio afllusso degli spiriti, unicamente ie 
ripeto il deliro , la vigilia % e il sopore 
provenienti da quel disordine , che si for- 
ma talvolta nellsL nostra macchina idrau^ 
lica • 
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ARTICOLO VII. 

4 

Delle Frécce avvelenate. 



s 



Siccome ove non è peranco stabilita la prò-* 
{MTÌetà dei beni si combatte per impedirla» e 
viceversa s'impugnano Tarmi a proteggerla 
ove sia già fissata * così gli Americani u- 
^ualmente padroni di una terra indivisa 
non sapendo conservar l'equilibrio della 
comunione de' beni» furono più volte co- 
stretti a disputar colla forza. La necessi-f 
tàdi combattere colle bestie feroci, uni- 
ta a quella di dover ferire gli uccelli nel- 
l'aria» ^ le sxrimie sugli alberi suggerì 
loro la costruzione dell'arco» e l'uso del* 
l^ -frecce ; ma non avendo i mezzi onde 
•tendere acuti i loro dardi che consisteva- 
no nella punta di un corno » o di un den- 
te si rendevano spesso inutili i colpi per 
la troppo leggera impressione ; il solo ve- 
leno poteva rendergli attivi» e capaci di 
uccidere gli uomini e gli animali» e que- 
sto appunto fu trovato dagli Americani 
nelle infrascritte piante , la prima fìi la 
Liana » nel loro idioma curare » che fii 

creduta dai Naturalisti mancante di fiori 
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e di frutta; ma che è bellamente fornita' 
di fiori tetrapetali pagliarini , ciascuno de* 
quali produce tre frutti in una capsula, 
piriforme. Questa pianta si sradica nel- 
1* autunno , e se ne taglia la radice in ro- 
telle , dalle quali poi se ne tira quel suco^ 
che s' inspezza svaporando sul fuoco e che 
tramanda un vapore così velenoso , capa- 
ce di togliere la vita ai soprastanti se non 
si guardano dagli eifluvj ; questa istessa 
preparazione sul fuoco si fa dalle donne 
decrepite , che ordinariamente ne muojonch 
I sintomi osservati in coloro che restano 
fcriti dalle frecce temprate in questo sucò# 
non differiscono punto da quelli causati 
dal morso della vipera . Il sangue coagu^ 
lato va a deporsi nei vasi , e li distende 
e li gonfia ; la linfa gialla s' introduce nei 
capillari , e rende la pelle tigrata di mac- 
chie giallastre . L'antidoto del Curare al* 
tre non è che il liquore estriatto dalle 
canne a zucchero applicato subito alla fer 
rita, mentre un sì fetto veleno va tosto 
in circolazione , e non ammette altra 
cura; le scimie appena sgrafiate da que-» 
sti dardi cadono dagli alberi estinte pri- 
ma di giungere a terra, e le tigri più 
iiere cadono ugualmente a terra facendo 
jiu tortuoso giro se .vengono per caso fé* 
nte dalle frecce avvelenate. 
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LaMancaniIla(Manc-AniU in lingua 

Americana) è un' altra pianta , che produ- 
ce il medesimo effetto, e forse è l'ippo- 
xnane vegetabile di Brovvn, mentre è d*una 
specie latticinosa, alta come i nostri al- 
beri a pomi , il suo tronco ha circa due 
piedi di circonferenza ; una corteccia te- 
nera e liscia ; i suoi fiori formano un'iri- 
de tossa ; e se ne vedono molti sopra il 
medesimo^stelor in forma di calici ; il frut- 
to è di forma 'sferica, polposo, sucolento, 
e dipinto al di fuori come il nostro po- 
mo-persico . Entro del frutto vi è un noc- 
ciolo scabro, ineguale con varj cancelli: 
i Mancallinieri crescono nell'Isola di S. 
Gio. a Porto-ricco , alle Antille , ed in altre 
parti dell'America : le foglie di quest' al- 
bero fatale somigliano a quelle del pero, 
ina contengono una lattea sostanza, che 
trasuda al fuoco , ed al sole ; perciò quan- 
do domina questo pianeta non si ardisce, 
di toccarle, né di riposare all'ombra di 
detto albero allorquando è fiorito , per^ 
che le particelle che cadono dai petali, 
e la rugiada che sgocciola dopo di a- 
vere irrorate le foglie sono per se stesse 
micidiali . In fatti i Selvaggi quando inci- 
dono r albero si cuoprono il volto per 
non restar acciecati da qualche stilla che 
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potestó vibrarsi contro di loro.: tanto fan* 
no gli Affricani quando colgono la gomma 
liquida deli' Euforbio . Il sugo della man- 
canilla riposto nelle telline si conserva 
per avvelenare le frecce, e gli Spagnuoli 
ne provarono i tristi effetti tutte le volte^ 
che vennero a cimento coi Cannìbali ; a- 
vendo inutilmente cercato di medicarsi 
col mitridate, e colle foglie di tabacco; 
miserabili antidoti ad un veleno sì forte; 
ma finalmente un fanciullo selvaggio gli 
svelò il gran segreto , a condizione di ot- 
nere la libertà. Chi avrebbe mai suppo- 
sto che consistesse in poche prese di sai 
marino , o in alcuni bicchieri d'acqua sa- 
lata"^? 

La terza pianta velenosa si chiama 
Ahovai Miri ; quest'è un albero di bellis- 
simo sporto sempre verde come l'alloro 
e l'ulivo; egli cresce nelle Isole della 
parte più australe ; i suoi fiori sono colo- 
riti di rosso, della specie dei monopetali 
regolari , e simili a quelli del lauro-rosa: 
i frutti contengono una capsula seminale 
trigona e compatta; dalla pianta si tira 
un suco latticinoso e corrosivo come quel- 
lo suddescritto ; ed il suo antidoto è la 
radice Caa-apia che si trova nel Brasile 
descritta da Pisone e Margravio. 
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In oggi conservano àncora in alcune 
parti i Selvaggi V uso delle frecce avve- 
lenate 9 stante che è loro proibito di com- 
perare alcuna sorta d* armi Europee ; ossia 
è vietato agli Europei di venderle a loro, 
potendosi fondatamente temere che Tuso 
che né farebbero, sarebbe piuttosto ofFea*^ 
sivo e proditorio che difensivo. 
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ARTICOLO Vili. 



Degli Esvamaus 



I 



Pigmei abitano nelle parti più Setten- 
trionali in America , e si estendono lungo 
le Coste per la baja d' Hudson» che è in 
vicinanza del Polo. Questo popolo va er- 
rando in Tribù sopra un immensa lungi- 
tudine di terreno, e vive là dove non 
nasce alcuna erba, o virgulto: Boeraave» 
ed altti Medici volendo stabilire il grado 
del freddo , che arriverebbe a congelare 
il sangue nelle vene, hanno azzardato una 
parità poco analoga, che non si può cer- 
tamente addottare senza contraddire all'e-^ 
videnza: si è detto che laddove si conge-> 
lerebbe annualmente lo spirito di vino 
rettificato, ivi si ristringerebbe il calore 
vitale, cioè a dire cesserebbe la circola- 
zione del sangue . Questo assioma si può 
mettere a calcolo di tante altre filosofi- 
che decisioni, a cui altro non manca , 
che il fondamento della veritl . 

In prova di un errore cosi massiccio 
convien sapere, che al ò8.mo grado di 
latitudine » si congela regolarmente in o* 



?8 

gni anno lo spirito di vino rettificato, e 
si attaccano le deta alle lastre di ferro » 
anzi questo si agghiada se venga per av- 
ventura bagnato anche al raggio del sole, 
nondimeno in cosi orrido Clima , e anche 
al di là del medesimo vi soggiornano i 
Direttori degli stabilimenti Danesi per Tog- 
gctto della pesca ; ^come appare dai re- 
gistri più autentici della Compagnia di 
Norvegia. Lo stabilimento d'Eged-sminda 
a 69. gr. e IO. min. è diretto da un Nego- 
ziante, un Assistente, e varj marina) Da- 
nesi . Le loggie di Christians-haab , e di 
Claus-haveu a 68. gr. e 34. min. sono oc- 
cupati da due Negozianti in capite , due 
commessi , e un numero discréto di mozzi. 
Queste loggie toccano V imboccatura dell* 
Eysfiord ^mosa Baja , da dove escono quei 
prodigiosi pezzi di ghiaccio, che sembrano 
da lontano montagne fluttuanti ^ e dopo 
di avere ondeggiato qualche tempo nello 
stretto di Davis vanno ad investire alle 
Co^te con immenso fracasso . Lo stabili- 
mento di Jacobs-haven a 69. gr. è ammi- 
nistrato da due Assistenti della Compagnia 
di Groelandia con diversi marina) , e un 
predicante . Quello di RittenbenK è fissato 
a 69. gr. e 37. min. ; ed avendo avuto o- 
rigine dal Negoziante Dalager, in oggi è 
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diretto dai Commissionati Daxiesi ; A Noo^- 

soaK evvi il più lontano , che i Danesi 
pensano di portare più avanti per maggior 
comodo della ritirata, eppure è a ^i.gr^ 
e 6. min. di latitudine . Se dunque gli 
Europei possono vivere in così gelid* si- 
tuazioni, è facile persuadersi, che gì' In-* 
digeni delle terre Artiche possano vivere 
al di là delle possessioni Danesi. Il Navi- 
gante Baffins rimontando lo stretto di Da- 
vis trafficò con gli EsKimaux a 73. gr. ; e 
giunse a scoprire 30. leghe più in alto 
delle rovine di capanne . I Greolandesi 
deir Isola di Disco, i quali si azzardino 
di navigare suiCanot a gran distanza verso 
il Nord, hanno asserito di avere osservate 
alcune abitazioni al di là di gr. ^8. , ove 
anche nell'inverno si può restare , mentre 
gli Olandesi hanno svernato sulla Rocca 
di Spitzbw^rgh ; questo è V ultimo cantone 
sinor conosciuto vicino agli 80. gr. ma, 
pure non è ancor micidiale, e forse nella 
buona stagione si potrebbe inoltrare a 40 
leghe più avanti , ma al di là di questa 
latitudine ( nel mese di Novembre ), si 
può congetturare , che non vi reggereb- 
bero più né gli uomini , né gli animali » 
sebbene a Spirzbergh vi siano ancora molte 
specie di quadrupedi di una pinguedii» 
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straordinaria^ che produce la dissenteria 

boreale in chi ne mangia; fra questi si os- 
servano dei lepri, delle volpi , e degli orsi 
bianchi ; forse la provvidenza ha accor- 
dato ai quadrupedi, ai volatili, ed ai pe- 
sci confinati in coteste legioni così orride 
una sì fatta pinguedine oleosa , per ren- 
dergli meno sensibile la rigidezza del Cli- 
ma; anzi è una osservazione curiosa che 
la maggior parte degli alberi del Setten- 
trione siano resinosi , e infiammabili, come 
le picee, gli abeti, i pini, il ginepro , e 
r alloro ; e sebbene poche siano le piante » 
e gli animali , che spaziano in quelle 
parti , nondimeno la provida natura vi e- 
setcita in altra guisa le sue forze . Infatti 
vi anima le balene di una mole più gi- 
gantesca di quanto v' ha nel regno ani- 
male , e vegetabile , e vi produce il Nord- 
Capre , le vacche » i cani marini e quei 
tanti milioni di molve, di aringhe, e di 
altri pesci, che diseccati dall'aria, o con- 
servati dal sale giungono a saziare i po- 
poli del mezzo-giorno. Questa prodigiosa 
fecondità prova chiaramente che in ogni 
Clima v*ha un uguale tendenza all'orga- 
nizzazione , ed una dose proporzionata di 
quello spirito che vivifica la materia lad- 
dove le sostanze terrestri essendo assai 



compatte non permettono air erbe tenere 
di aiFacciarsi sul suolo, non arrivando ' a' 
vincere la durezza del terreno, né di fil- 
trare i suchi , né di amparare i filamenti 
dal gelo; il mare ha ricevuto il compensa 
di ciò , che mancava alla terra . In fatti 
il NordrCapre non si può saziate se non 
divora ogni giorno molte migliaja di arin- 
ghe; qual deve essere dunque la riprodu- 
spione di questi esseri animati, e sensibili! 
Nello spaziò di cinquanta leghe fra Spitz- 
bergh , e V Isola di Mayen si è osservato» 
più volte un convoglio di trecento cin- 
quanta Vascelli di pesca di varie Nazioni 
colla scorta di altrettante Scialuppe arpo- 
nare per il passato più di mille balene 
nella pesca di un anno . L*immagirtazione 
si perde a calcolare quanto alimento esi* 
geva una quantità così prodigiosa di mo- 
stri marini. Horrebovv attesta nella suat 
relazione d* Islanda, che sventrando una 
balena rimasta in secco sopra un bancci 
d' arena si erano trovate nel suo ventrico- 
lo seicento molve » una quantità di uccelli 
acquatici, oltre due tonnellate di aringhe: 
confesso t dhe l'uomo è più temerario de* 
bruti ; ma come mai avrebbe ardito di 
cimentarsi con questi mostri , se il toro 
istinto non fosse così otturo > e Umitato-s 
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in fatti si predano le balene senza con- 
trasto , e si azzarda più cacciando un leo- 
ne nelle pianure della Mauritania, che 
alla pesca di quelle sulle rive della Nuova 
Zemla; tanta facilità di attrapparle ne ha 
diminuito il numero , e i pescatori , che 
partono da lontano non trovano più il 
loro conto di ritentare una pesca resasi 
cosi incerta suir azzardo di riffondervi le 
spese. . . 

Sebbene la Groelandla sia una Peni- 
sola, ove si stabilirono i Norvegini pri- 
ma del Nono Secolo , nondimeno saria 
difficile di avere una piena cognizione 
degli EsKimaux se non si fosse ultimamente 
fatta una scoperta d' importanza , che ci 
ha posto in giorno di quanto ci restava 
a sapere . 

Nel 1741 fu stabilita lungo la Costa 
dello stretto di Davis la Colonia di Fri- 
deric-Aab ( speranza di Federico) quindi 
nel 1764. un Missionario Danese , che 
parlava come i Groelandesi fece un viag- 
gio nell'America Settentrionale ad insi- 
nuazione di Mr, Hung Palliser Gover- 
natore di Terra-Nuova, e penetrando 
nella terra del Labrador dopo un lungo 
giroi s' incontrò a* 4, Decembre con una 
truppa di EsKimaux , Questi Ameri^aai ve* 
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dendo uno straniero lo indussero a parlare» 

e restarono sorpresi in sentir pronunziare 
un linguaggio da essi conosciuto » mentre 
essendo avvezzi a trafficare e oiGroelandesi 
costeggiando lo stretto di Davis sino ali* 
Isola di Disco sui loro Ganot non poteva 
giungerli nuovo; perciò lo chiamarono 
amico della loro Nazione > e gli fecero 
molte attenzioni. Il Viaggiatore ì<ifèrisce 
che hanno molto di comune coi Groelaxi^ 
desi, ma la loro altezza non eccede- quattro 
piedi» sono poi assai pingui > raggrupati > 
e ristretti per l'asprezza delClima,che ricon- 
centra » e degrada tutti gli animali ; il loro 
portamento è mal-sicuro, la tinta oliva- 
stra, la pelle mucosa come quella dell* 
anguilla marina; ma differisce dal grasso 
velutato , e rilucente dei Negri , e traman- 
da un odor molto oleoso che se arriva ad 
ostrursi nel tessuto cellulare gli produce una 
specie di scorbuto tanto endemico nel loi^o 
.Clima, che si cura colla gramigna mari- 
na , e colla coclearia . Il loro stomaco è 
una fucina, ed avendo il sangue infiam- 
mabile gii esce continuamente dalla bocca 
un fiato cosi caldo , che non si può tol- 
lerare dagli Europei quando entrano nei 
loro tugur} ; è verissimo ^ che non si scal- 

daxiQ al fuoco, joa godongil favor di un» 
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lampada sempre acceisa , e imtrita dalFo' 
lio di balena» sopra di cui sta sospesa una 
caldaja di smeSide ove sogliono cuocere 
le provigiòni riservate per V inverno . I 
loro abituri sono costrutti a pian terreno» 
essendo piuttosto lunghi , che larghi , e 
coperti internamente con varie pelli di 
animali 9 come i loro Canot : Gli Eskì* 
maux si distinguono alla piccolezza delle 
mani, e dei piedi» al volume della testa» 
ella feccia piatta» alla bocca semirotonda» 
al naso piccolo ; oltre a questi rimarchi 
hanno 1* umor cristallino degli occhi ten- 
dente air iterico; l'iride nera, ma poco 
brillante ; la mandibola inferire , che spor- 
ge fuori ; il labbro di sotto grosso » e car* 
noso» ed i capelli ruvidi» neri^ e distesi. 
Le donne sono ancor più difbrmi» e più 
piccole, la loro altezza ordinaria è di 47 
pollici circa , e la maniera con cui cre- 
dono di abbellirsi le rende altrettanto 
mostruose ; infatti s'imprimono sulle mani» 
e sul viso molte smscie» con un ago sot^- 
finissimo, che fenno passare fra la pelle» 
e r epidermide, quale porta seco un filo 
intinto nella fuligine della lampada: evi 
lascia la tinta nera : hanno poi le mam* 
melle flosce, e . lunghissime con 1* iride 
siera» come le Gro^landcHt ciò deriva 
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dair allattare i figliuoli sino a cinque > o 
sei anni , mentre questi le allungano colle 
mani » e col proprio peso ; quando un Es« 
Kimaux vuole ammogliarsi s'informa se la 
Sposa sa cucire > essendo di lei provincia di 
formare i lacci» le reti» e il fasciamento 
della casa. La donna cerca di sapere se 
colui che la brama sia un bravo cacciaT 
tore,e se abbi fortuna in pescare ; la dote 
consiste in due abiti per lo Sposo > un col** 
tello» e una lampada, fra di loro non vi 
è alcuna morale , né alcuna legge : poco 
si fastidiano del presente > e meno ancora 
dell'avvenire : stimano però molto il tempOi» 
e per dirgli assistere alle missioni » con- 
viene dargli deir acqua vita , dei viveri p 
e degli aghi di acciajo , quando ciò si 
tralasci » odiano le instruzioni » e si riti*^ 
rano nei Canot più solleciti della pesca » 
che di qualsivoglia catechismo; mentre 
ove non è corpo di società non vi può 
essere alcun culto, religioso, e là si vive 
a capriccio, ove T unico scopo è quello 
della sussistenza, siccome si rende inutile 
qualunque legge ove non può essere alcuna 
subordinazione legislativa . 

Or chi direbbe che un Popolo cosi 
miserabile per la gelida situazione, e per 

U scarsesza de* rive» i soJìuiìq e rudiof: 



go, giugnesse ad amare il proprio Paese 
sino a preferirlo alle Città più eulte di 
Europa? Eppure Forbisher. il quale portò 
alcuni di questi Nani in Inghilterra per 
presentargli alla Regina Elisabetta » osser- 
vò , che mal soffrivano di stare in Loridra, 
ove non aveano la prediletta bevanda 
dell' olio di pesce , né T interiora dei cani 
snarini; questo clima era già troppo cal- 
do per essi, né potevano in alcun modo 
adattatsi a un genere di vita cosi diverso 
dai loro costumi; V istesso è accaduto ai 
Danesi alloraquando condussero a Copen* 
hague una Groelandese ad oggetto che im- 
-parasse l'Ostetricia : questa donna visse 
malcontenta «ino a quel punto , che ripar- 
tì per ritornare al suo paese i a proposito 
dei costumi di questa gente , si legge, che 
-nell'anno 1747 approdarono alle Coste set- 
tentrionali due Navi Inglesi , i comandan- 
'ti furono accolti con molta amorevolezza 
'dagli EsKimaux, i quali gli esibirono fra 
le altre cose il servigio delle donne sino 
*a dimostrargli chiaramente la compiacene 
• za , che avrebbero avuta , se il loro equi- 
jpaggio le avesse accarezzate ed accolte; 
quésto tratto di connivenza mi sembra al- 
trettanto probabile, qualor considero che 

"mei pae«i . d«i Mezzo-giowQ » e nelle parci 
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più calde dell* Asia, e dell' Affrica vi do- 
mina la gelosia per il sesso » sembrandomi 
che questa stessa passione possa agire per 
il contrario nel mar glaciale ; tanto più 
che la storia ci somministra qualche altro 
esempio di questa specie . Regnando òur 
stavo Adolfo si pensò a reclutare un reg- 
gimento nella Lapponia , e vennero offer- 
te agli Emissar) Svezzesi le più belle don- 
\ie di questo paese ; ma volendo conchiu- 
dere questo articolo terminerò con dire, 
che la nazione de' Pigmei sarà composta 
di dugento ^miglie all' incirca > disperse 
sulla estensione di cinquanta leghe, in una. 
^erra che "non appartiene ad alcuno > es- 
fiendo in situazione di restar sempre libe- 
ra , e indipendente » la qual cosa equivale 
ai pistacci , e ai meloni che produce la 
Persia , qualora si abbino a mangiare in. 
uno istato di schiavitù > o di dipendenza. 
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ARTICOLO IX. 



Sopra i Negri trasportati in America^ 
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Conosciuta da^li Europei la |iecessitàdi 
coltivare 1* America » e la difficoltà di ri- 
durre gli Indigeni al lavoro , pensarono 
alla maniera di potervi supplire . Infa tti 
a purgare il terreno dal limo., e datanti 
rettili» a diridar le foreste, a diseccar 
le paludi si richiedevano le braccia più 
robuste , ed uomini più laboriosi ; molto 
più ancora per T esplosione delle miniere» 
e per il lavorìo de' metalli, che snerva, 
e debilita i lavoratori sebbene vengano 
ristorati coli' erba delParaguai; andarono 
perciò alle Coste dell' Affrica, e fecero 
un trattato di commercio il più abbomine- 
vole , e ributtante , che siasi giammai 
immaginato ^ nel 1 5 1 7. cominciarono a 
staccare dalla Negrizia , e da molte al- 
tre Provincie per un vii prezzo degli uo- 
mini nati liberi, e indipendenti per tras- 
portargli in America, chi mai si persua- 
derebbe se non fosse un càlcolo dimostrato 
che nel decorso di duecento sessantadue anni 
l'emigrazione de'Negti fosse giunta a dodeci 
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milioni . M' inorridisco in pensare che 

questi uomini strappati dalla loro Patria» 
e dal seno delle loro famiglie sono stati 
trasportati infuna terra straniera, acciò 
la coltivassero anzi la mettessero prima 
in istato di essere coltivata ; mi racca-» 
priccio altresì in dover riferire, che la i* 
naffiarono col loro sudore , e la resero fe- 
conda oltre l'cspe ttazione dei proprietarj, 
senza averne acquistata la proprietà di 
pochi palmi , che potesse^^ervirgli di se* 
pultura , quando la porzion del terreno 
assignata ad un Negro per la coltivazione 
frutta al padrone non meno di trecento» 
sessanta lire per anno; e quei che lavo^ 
rano alle miniere dell'oro sono obbligati 
a recargli ogni giorno una dramma di 
questo metallo per averne in compenso 
un alimene limitato, e grossiero ; è vero^ 
die le Scolta intellettuali di questi schiavi 
sonoassai miserabili, e che la loro memo-»- 
ria è altrettanto limitata , quanto debole^ 
oltredichè sono poveri di spirito . Ma nella 
Giammaica vivono in una schiavitù pesante 
e perpetua, ivi con una sferza crudele si 
castigano le più leggiere mancanze . I 
Negri vengono battuti sulle pubbliche 
strade senza compassione se si azzardano 
a s^iuocare>se vanno a caccia, se vendono 
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qualsivoglia còsa a risalvà del pésce» e 
del latte. I Negri finalmente non possono 
uscire dalla terra del suo padifone senza 
il permesso in iscritto, o senza la guida 
di un bianco, se poi si rivoltano » e ar- 
discono percuotere due volte un Indigeno, 
o uno straniero restano condannati alle 
fiamme ; altri vengono legati ad un albe- 
ro , ed esposti in tal guisa ai raggi del 
sole per dover lentamente morire con un 
tozzo di pane vicino alla bocca : il bar- 
baro trattamento che soffrono dai loro 
tiranni gli & bramar mille volte la morte, 
e quando arrivano naturalmente a morire 
ricevono i complimenti dei loro amici « 
che gì' invidiano sì bella sorte. 

Giacché ho dovuto parlare di questa 
generazione mi si 'permettano le seguenti 
osservazioni . I Negri hanno la sostanza 
molle del cervello alquanto nericcia» la 
glandola pineale molto oscura , e bruno 
il contesto dei nervi. ^1 loro sperma è 
men bianco in paragone del nostro , il 
sangue è più cupo ; ed è visibile » che la 
tinta de' Negri-Simi è inerente alla materia 
seminale se si confronti collo sperma di un 
bianco, lo che %i comprova colla varietà 
delle promiscue generazioni, che vanno 
degradando nel colore . Sappiamo i che fra 
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1* epidermide , e la pelle dell* uomo vi è 
una mucosità, o dirò meglio una sostanza 
gelatinosa che vien chiamata dagli ana*- 
tornici, i corpi mucosi, ossia la rete di 
Malpigi. Questa gelatina è bianca negli 
Europei, oscura nei Negri, già meno oscura 
nei Mulatti, e bianchissima negli Albinos. 
La membrana retticulare de'Neg» consiste 
in una mucosità più coagulata, è viscoisa» 
la quale densità impedisce il filtro con* 
sueto del grasso subcutaneo, e lo lascia 
appena trasudare» dal che ne deriva, che 
non solo la loro epidermide comparisce 
oleaginosa, e molto crassa, ma se il loro 
corpo si riscalda per la soverchia fatica 
rendono un sudore disgradevole per le 
particole rancide, che seco strascina, state 
osservate col microscopio nel sedimento 
capace per se stesso di annerire la tela. 

Rapporto alla qualità del pelo crispo 
e lanoso conviene avvertire che ha le ra- 
dici bulbose nella pelle, le quali attra- 
versano la membrana retticulare, e l'Epi- 
dermide , e cribrano con la propria punta 
la pelle ; ma neir aprirsi la strada per via 
di un frammezzo così denso, e tenace, si 
attortigliano e si crispano senza potersi 
allungare . Quindi è che il vajuolo si di- 
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secca pel loro corpo più lentamente, per^ 
che lo stesso glutine rallenta il distacco 
4elle croste . Il polso de' Negri ordinaria- 
mente è risentito e frequente; in conse- 
guenza le loro passioni sono molto arden- 
ti e vivaci, e non potendo dominate se 
stesse si trovano condannati ad ubbidire 
al bastoiFe. 

I Negrini nascono bianchi , poiché 
la loro epidermide , e la gelantina inte- 
riore umettate dal fluido in cui il feto 
ha nuotato, non è ancora assai compatta 
per arrestare sotto la pelle quella so- 
stanza nericcia, che proviene dai vasi 
esalanti ; la figliazione de' Negri si di- 
stingue da un iride nera , che hanno versa 
la radice delle unghie, poiché la sostanza 
cornea delle medesime s'indurisce" nel feto 
assai prima , che il glutine della men- 
brana retticulare, e si rende perciò ca- 
pace di trattenere gli atomi coloriti pro- 
venienti dalle interne secrezioni ; i corpi 
dei Negri se per caso si annegano , dopa 
essere stati alcuni giorni sommersi nell' 
acqua ridivengono bianchi come alla na^ 
scita : finalmente ho osservato , che le 
Aftricane sono di propria natura prolifi- 
che , ma trasportate in America divea* 
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gono assai meno feconde, dal che ne de- 
duco che vi sia un vizio in cotesto Clima 
non ancor conosciuto , il quale si ap- 
ponga alla fecondità , tanto pia che le 
Europee cessano ivi di figliare prima del 
termine consueto . 



'°* ARTICOLO X. 



Ultime riflessioni sulla Scoperta del Nuov9 

Móndo . 
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• ancora indeciso se 1^ Europi abbia 
migliorato di condizione per la scoperta 
dell' America . L' oro estratto dalle mi- 
niere del Brasile ha prodotto dopo Pietro 
Secondo sino al 1756. due migliaja 9 e 
quattrocento milioni di lire Tornesi nel 
decorso di 60 anni , come risulta dai ma- 
nifesti dei Negozianti Portoghesi , che 
non lasciano luogo a dubitare del calcolo. 
Quelle del- Potosi hanjio reso alla Spagna 
dal 1548. al 1638. e perciò in 90. anni 
trecento novantacinque milioni, e seicento 
diecinove mila pezzi; or figuriamoci quan- 
to avranno fruttato quelle del Chili, di 
Terra-Ferma , di Castiglia d'Oro , del Mes- 
sico , e del Perù , oltre T oro lavorato r 
che i primi Conquistatóri presero ai Ca- 
cichi , giacché il solo bottino fatto a 
Cusco dopo la morte di Atabalipa non 
fu meno di sessanta milioni, eppure tutto 
quest' oro , unito a quello , che si potrà 
tirare in appresso noi\ arriverà mai a 



cotnpensafe il danno ré<fato ali Universo 
per r insersione del morbo Americano , il 
quale non solo ha viziato gli orgaijii della 
Venerazione , ma ha resa debole e languida: 
r umana specie, sino ad abbreviare il 
periodo della vita: un danno di cp^ìgran 
con3eguenza non potrà mai avéne un a- 
dequato compenso; inoltre è provato ab-» 
bastanza, che quando fosse uscito dalle 
suddette miniere una do^e otto vòlte fluag-^ 
giore di quell'oro, ed argento, che posr 
sedeva r Europa nel .1^90. i è talmente 
cresciuto il.prezzo de' viveri, ed il lussa 
è così dominante, che colui, il quale in 
og-gi possiede otto mila ducati, non è più 
xicco di quello che^ jie avea mille al quar- 
todecimo Secolo : ineppure i diamanti 
del Brasile e le perle della California av- 
vantaggiarono la nostra condizione ; già 
si sa, ch^ questi te^ori.della u^nana opi- 
nione ;:si:, {avviliscono* moltiplicando, oltre 
diche per attirarli cpnvien permutarne 1* 
eccessi vp prezzo con .moke .cose di* prima 
necesfiiitè^i al solo oggettQ di possedere una 
pietra lucida* pesante, e compatta , che è 
Ìa^i4 sup.erfli^a,e là più costosa di ogni 
altro ornamento . Il Re di Portogallo a- 
vendo al principio di- qyejto secolo mang- 
iato per. suo conto akune. cassette di dia^-» 
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manti a diversi* Mercanti Olandesi , questi 
gli risposero che ad oggetto di venderne 
]a metà, conveniva gettare al mare l'al- 
tra parte, o tenerla così segreta, che non 
se ne^ fasse più parlato ; nonostante nel 
1^54. vi erano nelle botteghe dei giojel- 
lieri di Lisbona tante gemme per 50. mi- 
lioni ; oltredichè prima della scoperta 
dell' Anierica avevamo i diamanti di Gol- 
Konda, ciie bastavano per soddisfere alla 
umana ambizione, giacché ho dovuto par-^ 
l'are dei frammenti di queste miniere petrose» 
i' quali divengono scintillanti quando vi 
coopcfra la mano dell'artefice con le ruote 
dì acciajo : voglio dare unanotiz-ia ai miei 
Lettori, che potrebbe appagare la loro cu- 
riosità . Cinque sono i diamanti più visto- 
si , e pesanti conosciuti a' nostri tempi . 

Quello del Gran-Duca di Toscana, 
che pesa 139. caratti, e mezzo. 

I due del Re di Francia, cioè il Sancy 
di T06. caratti, e le P/>/, ou le Regent di 
342- grani che 90sta f^. milioni, e mezzo. 

Quello del Gran-Mogol di 279 caratti, 
e quello finalmente della Imperatrice di 
Russia di 779. caratti, che ha il diametro 
di un ovo di colomba. 

Dicesi poi , che nel Tesoro del Porto- 
gallo uno ve ne $ia che pesi onde 12» ma 
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pieno di difetti, e che nel Turbante del 

Grafi-^Signore un altro ve rie abbia d'ine'* 
stinvabile - valore . 

Io crederei aver più giovato alcune 
piante alimentari, le quali asportate di là 
hanno allignato assai bene in Europa; co** 
me anche medicinali (*) , che di là ci prón 
vengono, sopra l'oro del Brasile, e del 
Fotosi , giacché queste cose sono di gran 
vantaggio all' Umanità ; quando V oro al 
contrario, fomenta il vizio , la vanità e 
la mollezza; e rende prepotenti colora 
che lo hanno di prima mano , in guisa 
che sarebbe forse meglio che stasse sepol** 
to nella terra, come diceva Orazio aliar 
sua Róma. 

AùrufH ìrrepertùtni & sk melius situfif 
Dum terra tegit , spemere fQrtUr 
Qnum cogere humanos in ùsus 
Omne sacrum rapiente dextra. 
Per altro le ricchezze di cui egli pat^ 
la nei suoi scritti ; la deliziosa villeggia- 
tura di Lucretillo da lui acquistata con 
tanto studio, ed il vino prezioso di Lesbo 



(*) La serpf^taria Virgimana; la cassiti, 
fistula , la satsaparìiia Ipecsiuana , il legint 
guajaco cCs ' ?*. 
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che tanto laporitamente beveva colla sua 
Tindari; t^tti frutti della liberalità di 
Mecenate > fanno assai chiaramente cono* 
scere quanto diversamente sentisse da ciò 
che suggeriva ai Cittadini Romani . In 
fatti la vita di molti Autori è stata assai 
diversa dai loro libri; nondimeno la ve- 
rità di certe massime niente perde ancor- 
ché venga conculcata nella pratica da chi 
la predica 9 stante la corruttela dell'U- 
mana natura y che grida ad ogni passo: 
; ( . . . . Video melìora proboque 
deteriora sequor. 

Filippo IL che possedette lungo tem- 
po i tesori del nuovo mondo, visse abba- 
stanza per vedere la decadenza del suo 
Regno accaduta per la scoperta delle mi- 
niere; è vero che egli fece edificare TEs- 
curiale > che non costò meno di trenta 
milioni » ma finì con lasciare un debito di 
cento quaranta milioni di Ducati > la mag^- 
gior parte imprestati da una Repubblica» 
dopo avere speso cinquecento sessanta 
quattro milioni di pezzi nelle varie guer- 
re contro la Francia , l'Olanda» e l'Inghil- 
terra: frattanto i suoi sudditi divenuti le- 
targici cessarono di lavorare la lana e la 
seta ; quindi abbandonarono il commercio 

del Baltico 9 e del Brabftnte» e qucUo del*, 
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la Francia» e dell'Inghilterra» e lasciane 
do coprir le proprie campagne di roveti 
e di bronchi si addormentarono sulle con« 
quiste delle miniere dell'America. Una 
tal letargia fu osservata dalle altrt Na* 
zioni 9 le quali s* indussero a seminare ol- 
tre il^hisogno dello Stato, e si accinsero 
ad accrescere le manifatture per provve- 
dere quest'istessa Nazione divenuta pigra 
e indolente . Ecco il frutto delle preziose 
miniere: ecco come riducono le Monar*- 
chie ad uno. stato precario, strappando 
dal cuore de' sudditi il germe deirindu^ 
stria . 

Quanto più fertile e più felice sareb- 
be stata l'America se' in vece dell'oro e 
dell'argento avesse avute delle miniere 
di ferro . Questo prodotto è una delle co- 
se di seconda necessità . In fatti senza il 
ferro non si può arare la terra; né si 
può recider la vigna: senza di lui non 
è così facile segare il fieno nei cam- 
pi , anzi nemmeno si possono custodire 
le proprietà ; e quando volesse dirsi che 
tali strumenti si sarebbero potuti co»- 
$trurre in America colla base dei pi^ 
fini metalli, convien prima riflettere, 
che per lavorarli è necessario di ricorrer 

re al f^rro che ubbidisce proatsmcnte ^ 
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iftioco e al martello {*) e fitcilita o^n* aL 
tra operazione. 



(*) Ne If America son$ assai rare le cave 
iSi ferro , e quel poco che si è trovato è in-* 
finitamente inferiore al ferro di Svezia ; basti 
il dire 9 che non si possono formarne ne chio-* 
di y ne alcun altra manifattura sottile; e 
malgrado la cattiva qualità si vende sino a 
uno scuto la libbra nella Provincia del Pàrd^ 
tanto egli è necessario per f Agricoltura e per 
fC' Arti' . 



ARTICOLO Xl/" 



Nuovo Arcipelago scoperto dai Russi. 
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r intrepidi Moscoviti aveano scoper- 
to sin dell'anno i^aS stante la f p^dizione 
fatta da Pietro il Grande» alcune Isole 
nelle più rimote parti del Mondo . Il Gap, 
Behring penetrò nella Baja d'Auadish a 
66 gr. di latitudine verso il polo : e nel 
l'^So presentò all'Imperatrice il distinto 
ragguaglio delle sue Scoperte. Nel 1734. 
seguì l'altra spedizione del Kamts-chatKa 
nel Mar Pacifico , e il Signor Millier ci 
ha lasciato un dettaglio della medesima : 
egli narra , che Behring scuopri diverse I- 
sole al Nord-Est, ed una in particolare , à 
cui diede nome il suo Naufragio , e la 
sua sepultura; successivamente il Capitano 
TschiriKofF navigò verso l'Est fino alle Co- 
ste dell'America » e scuopri il passaggio 
da KamtschatKa al nuovo Mondo; il Capitan 
Spangenberg spedito verso il Sud scuopri 
un ammasso d'Isole nominate Kurlli, e al 
di là di - queste , molte altre più* grandi a- 
bitate dai Giaponesi-, ma poiché Caterina 
Seconda salì su], trono > invitò i Mercanti 
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Russi a. dilatare il commercio in queste 
Jsole accordando loro la sua protezione 
con favorire altresì l'impresa ; e nell-anno 
1264 e 1767 vidde rièoìiipensato il suo zelo 
colla nuova Scopèrta delle Isole , che passo 
a descrivere . 

L'Isola d* AjaK ha 150. Werste (*) 
air incirca di circonferenza : ella non è 
boschiva, ma racchiude dei prati, e delle 
valli deliziose V ove cresce queir erba, che 
tanto abbonda nel Golfo di KamtschatKa , 
somigliante all'Alga Marina, l frutti, che 
nascono in quest'Isola , benché pochi , sono 
Je prune , e varie bacche nutritive ; evvi 
pure una radica alimentare , che si chia- 
ma KutarnicK , ed 'Mn altra simile alla 
carota. Il fiume interno somministra molti 
pesci particolarmente nell'Està. 11 numero 
degli Abitanti è assai incerto perchè molte 
famiglie passano da un hola all' altra, 
traversando varj stretti intermedj sopra i 
Baidars costrutti di Qssa di balena uniti 
insieme per mezzo di varj cerchj, e co-^ 
perti al di sopra con pelli di vacche, e di 
cani marini, 



(*) Una Wersta i alt incirca 4ue ferzi 
4i nn miglio Inglese . ' - ^ ^ - 



Liscia di Kanaicà è distante Qo Wer- 
ste da questa y ma ne ha 200 di circonfe* 
renza: fra le sue alpestri montagne si ri- 
marca l'Horelaai-SopKa » cioè la cima ar- 
dente» ove gl'Isolani vanno a raccogliere 
il zolfo nel tempo estivo; appiedi di essa 
*vi sono varie sorgenti d'acqua calda, ove 
gli Abitanti al numero di 200 fiinno cuo- 
cere i loro cibi. 

L' Isola di Tschepchina è lontana 40» 
Werste dalla seconda e ne ha 80. di cir-« 
conferenza . Ella è parimente circondata 
da' monti , e il più alto si nomina Collina 
bianca » e siccome non vi è alcun torrente 
d'acqua fresca > ma soltanto delle acque 
zolfuree, perciò è quasi disabitata. 

L'Isola di Tahalan è distante io Wer-* 
ste da quest' ultima e ne gira 40. in cir* 
culto . Ella è poco montuosa mancante di 
pesci, e di altre cose di prima necessità; 
perciò è quasi affatto spopolata come l'al- 
tra; succede a questa l'Isola di Atcha alla 
distanza di 40 Werste e gira 300 leghe ; 
ella produce una gran quantità di vege- 
tabili fra gli altri il KutarnlKy la radica 
rossa» e la Sarana» che è una specie di 
giglio silvestre assai piacevole al gusto % 
e molto conosciuta nejla Siberia . Gli Abi* 
tanti non oltrepassano il num» di settanta. 

h 



L' Isola di Arnia! è distante cinque 
Werste. da Atcha , ed è estesa come que- 
sta, ma abbonda nei diversi rigagnoli di 
pesci rossi della specie del salmone . 

Tutte le suddette Isole sono in faccia 
al Golfo di Olutora , e forniscono delle ec- 
cellenti pelliccie di orsi bianchi > e di vol- 
pi nere, ma in una abbondanza da non 
potersi figurare; il grasso dei rangiferi so- 
miglianti al Cervo , ed all'Alce di color 
cenerolo-rosso ma più carnosi, e più gran- 
di, è un altro articolo di commercio non 
sprezzabile per i Russi , che lo asportano 
ai loro Paesi . Il pasto comune degli orzi 
bianchi sono le Balene morte che non di 
rado si veggono galleggiare all' intorno, 
e talvòlta vengono gettate al lido in que- 
ste polari regioni. Quando mancasi fatta 
provvigione piombano sopra i vitelli, o 
altri animali marini , e se li divorano 
cogliendogli addormentati sulla spiaggia. I 
Rangiferi non vivono d' altro che di mu- 
sco di cui queste diserte contrade., sona 
sopra ogni credere abbondantemente do- 
viziose . 

La maniera di vivere nelle succen- 
nate Isole è la seguente. Gli Abitanti delle 
pianure si hanno formato delle verdi. ca- 
panne ( Jurts) senza accendervi mai fuoco 



nemmeno in tempo d'inverno, I selvaggi 
deirAmerica hanno trovato uno spediente 
per accendere il lume collo strofinare un 
pezzo quadrato di legno duro fra due pezzi 
di legno dolce, i quali essendo stretta- 
mente serrati fra le ginocchia sono in 
lungo tratto scaldati dallo fregamento , e 
poco dopo fumano 9 ed ardono: in tal guisa 
accendono il fuoco anche gli Abitanti di 
queste Isole . Si vestono poi colle pelli 
degli uccelli marini specialmente con quel- 
la di una specie d' Anitra nera chiamata 
ArKea > e ToporKa » che si caccia alla riva 
del mare con una frombola fetta d'osso 
di balena, e colle budella delle vacche, e 
dei vitelli marini chiamate Sintscha, e 
Neopa sogliono cucire i loro Kamlees , 
ossia sopravvesti, e si cibano di pesce crudo , 
seg:natamente della Paltusina , ed altre 
specie di molve, quando poi non possono 
pescare, vivono di cavallo marino, e di 
osttiche,e nel mese di maggio vanno alla 
caccia de'Castori: all'inverno vestono come 
in estate; i fanciulli, e le donne hanno 
r istessa veste degli uomini , e questi dor- 
mono nelle capanne , e nelle grotte sca- 
vate nella terra sopra strati d' erba di- 
sposta in guisa di un letto soffice, e non 
hanno altre coltili che gli abiti di cui si 
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spogliano, né pensano mai aireternità per- 
chè non hanno alcuna idea dell' av« 
venire . 

KodjaK è un* altra Isola assai vasta 
circonvallata da molti monti , al centro 
vi sono delle pianure , ed un fiume più 
che mediocre, e navigabile, la di cui foce 
forma un bacino acconcio a ricevere i Va- 
scelli . Evvi un altro fiume più piccolo 
per mezzo di cui entrano dal mare nel 
lago del Nord varj pesci cioè ghiozzi , a- 
ringhe , salmoni rossi ec. Quest' Isola è a- 
bitata da un Popolo sinora sconosciuto « 
che chiamasi Kanagyst , ma deve essere 
numeroso , perchè si vedono molti Isolani 
alle Coste, i quali piuttosto sembrano fie- 
ri , e brutali $ e vanno vestiti di pelli di 
volpe y di castori {*) , di alce t e topi di 



(*) Molti celebri Autori hanno creduto 
ion molta semplicità y che il castoro abbia il 
costume di mutilarsi per i sfuggire le insidie 
de* cacciatori ; fatto favoloso , ed impossibile 
a succedere; la cagione delC errore verisimil- 
mente si èj che questo animale tiene due 
grosse vesciche le quali preme co* piedi , e da 
esse fa uscire un certo liquore di cui si serve 
per umettare il pelo > ed è ancor di rimedia 



'montagna sì calzano ^on una specie di 
Scarpe così dette Torpases coperte di pelle 
di rangiferò, e cucite con il Kamisch,che 
è una certa canna friabile , e divisibile in 
Sottilissime fila; le loro armi sono l'arco ^ 
^ le saette 9 la lancia > e un coltello &ttd 
d* ossa di rangifero , e fanno la punta ai 
dardi cpn una scure di pietra dura di color 
nero; si trasforano il labbro inferiore , è 
vi attaccano delle piccole ossa di uccelli; 
tingonsi il viso di varj colori e portano 
degli scudi di legno da essi chiamati Kusa* 
chi ; scorrono il mare nei loro baidars , e 
vivono di pesci estratti dal mare coi Tshi- 
ring^, vale a dire con certi sacchi tessuti 
a maglia, e li mangiano crudi; hanno al* 
tresì della caccia selvatica ♦ e molto uccel- 
lame come il SchicKsa) il ToIoku janKà ec- 
Gli alberir più comuni in queste Isole sono 
il pioppo , V ontano e varie specie di 
salcio . 

L' Isola di Umanajc ha 300. Werste dì 



quando abbia perduto t appetito : tal materia 
è detta Castoraceum ; il Bellone, il Gesuer ^ 
il Mattioli ed altri hanno fatta la no tomi a 
a questo animale si sono convìnti delt im-- 
possibilità • 
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diametro; è priv^ di boscaglie , e 'gli uo-* 
filini si vestono della pelle dell' uril , e 
deirarien; il primo è il corvo acquatico, 
l'altro è r anitra .nera, e bianca . Gli A- 
}>itanti non hanno alcuna religione, ma 
so^o; per altro dediti ai sortilegi , sposano 
quante donne lor piaciono, e poi ne.£Lnno 
marcato permutandole con altre cose; l'i- 
s tesso.. fanno dei figl).; Le baliene che getta 
il ti5iar^ 5ul Lido gli servono di gran pro^» 
sigiane, portano i. capelli tagliati davan- 
ti, (Ct annodati ali* indietro, e quando gli 
accad(e. :una disgra^&ia gli lasciano pendere 
scarmigliati . - ■ \ 

Questa è la relazione ^tta al Senato 
Ru.s^ , che ip presento agli Au^atori della 
Storia . moder;ia , lasciando ^lof o di farvi 
sopra quelle riflessioni y che stimeranno ^ 
prapo^itoi. 



ARTICOIrO Xli 



Conclusione dell'Opera^ 
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iccomi alla fine delle mie transazioni 
storiche » e fisiologiche , riasumendo orar 
quanto ho dedotto negli Articoli prece- 
denti, chi potrà dubitare , che T America, 
non sia la parte più viziata del Globa 
tanto in ragion del Clima , quanto pec 
gì* insetti, per i rettili , e per le bestie 
velenose , che vi si trovano ; avrei potute» 
diffondermi sul punto dell'idolatria di quc-« 
sti Popoli; avrei potuto. diye, jche al tem-. 
pò della scoperta vi erano in alcune ca-, 
panne dei Lari » e dei Pennati , che le opi- 
tlioni delle tribù ambulanti sono infinite 
rispetto alla divinità, e alla immortalità 
deir anima;, ma quando ho. detto, che e- 
rano stupidi ignoranti, e brutali, credo 
di aver detto abbastanza . Aggiungerò so- 
lamente che nel 1629. vi erano nel Para- 
guai 116. Gesuiti, 370. al Perù, 340. nel 
Messico, e ioa nella Nuova-Granada, óltre 
alcuni altri fra i Patagoni, e tutti quelli, 
che in seguito governarono la California, 
così che $e gli Americani fossero stati ca- 



paci d* instruirsi avrebbero potuto profit* 
tare delle pie» e letterarie instruzioni di 
questi zelanti Missionari , i quali sono 
riusciti a convertirne > come ho già detto, 
un gran ixumero , ma non gli è riuscito 
di addottrinarne n^ppur yno a segno di 
farsi un nome fra gli Scrittori. Conchiuderò 
pertanto il mio Opuscolo con riferire la 
maraviglia, che causa agli Americani Igi 
nostra avidità dei fulgidi metalli, che essi 
stimano assai meno del cristallo , e del 
Vetro 5 giacché questo gli sembra più lu- 
cido, e trasparente . In ftitti quando ve- 
dono un Europeo malinconico, è pensieroso 
lo rimproverano dolcemente , e gli dicogao.' 
5) Compare ( nome amichevole ) tu sei Itkn 
9^ miserabile -esponendoti ad uh viaggio 
9^* còsi penoso per la mania dj^-arricchire , 
j^ che ti divora : tu vivi sempre nel ti- 
99 more di essere derubato o qui o al 
35 tuo Paese; tu dubiti sehipre f4u;'ilmare 
9) assorbisca le tue merci; in tal ^isa tu 
95 invecchi avanti il tempo, i tuoi ca- 
^ pelli divengono bianchi; la tua fronte 
9) si aggrinza; mille incomodi ti cruciano, 
,5 e invece di star allegro, e contento, il 
99 tuo cuore corroso dalle inquietudini ti' 
,9 spinge verso la tomba . Tu vieni a scac- 
n ciare iin povero selvaggio dalla ^* 



)v Patria minacciandolo di toglierli hu 
99 pelle che gii resta : cosa preten4i che 
99 addivenga di un povero Caraibo. Lo vor- 
99 rai fbrse ridurre ad abitare coi pesci? 
£cco il ragionamento di un selvaggio A^ 
mericano ad un membro sociabile dell^Eu* 
ropa: giudichi adesso il Lettore se anche 
senza lo studio della Logica si possa avere 
del buon senso per confondere un avaro 
che si suppone scaltro , e illuminato ab- 
bastanza perchè sa spogliare il suo simile 
con la forza: o con T ingegno . Frattanto 
si deve ingenuamente confessare , che è 
necessaria una gxan vocazione per abban^ 
donare la Patria, e i parenti ad oggetto 
di portarsi in lontani paesi sulla lusinga 
di arricchirsi, che molte volte, va fallita» 
e pochi sono quei che arrivino a godere 
una sorte ricercata a tutto rischio della 
vita (*), perciò disse bene Orazio, che la 



(*) Fra i molti perìcoli^ che s^ incontrano 
nelf America è notabile quello de terremoti 
così frequenti a hima^ e al Perij ove s§n^ 
molti VoUani . Il fiù rovinoso 9 e memorabile 
fu quello di Lima nel 1746. duecentg scosse 
I* intesero nello spazio di, 24. ore > e 451» 
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xniseria determini 1* uomo a solcare il 
mare e a vallicare i monti. 

ìmpinger extremos currit mercator ad Indos 
Per mare paupcrhmfHgienSì per saxa^per ignes. 



'volta nel decorso di ^, 04. mesi. Callao fu 
rovesciato : Lucanas restò distrutta , / Basti-' 
menti che erano nei Porti della Costa tutti 
ferirono; e si risentono ancora i danni occasionati 
da quel flagello • 
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Il prezzo del presente Opu- 
scolo in Genova è sol. 24 
P*.oma i Firenze, e Torino sol. 26 
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